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In l«in pa|in>, wito li iln>» àt\ («nnt«! 
OtmiulMei, ««nlo^t, DlaUwMteM a Klntik-

iltaanti. «(pi lina» „u .• <' Oagt. H 
in coarta pacliMi . . , « . « . * >, «l̂ , 

Par pi* liaanirat praoi i% c«n<anlnl.' p 

S «anda BU'Bdlaoli, alla cutaMs Budnaa, 
a pnu* ) ptinatpali taluuiaiil. 

Telefono. Un nBMara «rì̂ (nia4)antMtiiii I0(.<vi' < 
laiiiii I» UHI iiilliiiiiHiiililllIMlUiinln 

LA OUBTIQNE CINESE 
.f̂ ata oorne ,un t'ungo sotto il primo 

Ministero Ptilloux la tanto discussa 
quèiiitiópè dell'affitto della Kaiadi San 
Mun, e'r!̂  destinata a sparire dai numero 
d̂ Ho oqso,viventi sotto un nuovo Mi-
nisièrò Pàllùux. . 

Jafatti orrqai {a Italia poco più si parla 
delllanars. oines,»,, il quale riposa tra i 
dolci ricordi delia nostra politica estera, 
e .ebe.nulttaltro fruttò all'iafuori di utia 
gitij, del nostri, t(ravi marinai, ed un 
rifjhianiQ „(iè.l nóstro.'rappresentattte De 
Martino'sqsti^taìtd, dal .marchese Salvago, 
il^qu,flle,.à,tappa da Hong-Hong, riee-
vèudq,(jrdini, e .oontr'ordini,, giunse il 
23.''gittgnp ,a destinazione. ' 
, i\, nuovo, rappresentante ^ubito nei, 

p^ii^t'itémpj, (eoe, premure presso iat!-, 
lésh nlandarini a fine di far ponderar^ 
bene 4^ modeste domande italiane, e-
sprtfk!)doU,ad acqordare, tqtt̂ o ciò ctie 
il Govèrno nòstro okiedeva, o, facendo 
loi;p, éapjre oomq, nnove pavi da guerra 
fo,̂ sei;ò,.ĵ ijòfl.te a salpare per correre a 
sq t̂̂ ijqr^ anche có,l,,Baijn,ónl' le mode-
4«tóW,p,Tetesè, nostre. ' ,, 
,,B,d,,i meótbrl del,T«u,ng-Ji-Yamen,qhe 

èppmpp^tó dai gyaridi mandarini civili 
e militari, dell'impèro, i quali però si 
fànnq ,ttn ..dovere . di poti' intervenire 
n)ji('.'a!le.''sé4tt.ta .quando Vi siano da 
tp,àtt^re. argomenti sdubrosi. o lunghi e 
noiósi, i membri del Tsung-ll-Yamen 
-5 JiS.e.vo — weilì presenti al discorsi 
d»(iffàV5»V^lintanìé;'cotónsi,à» 
a'-'iiàe(|6>ome''uotmr"&lM etf a-tì-: 
s'pji'ifqere ali'intéi'préte dejl nostro ac-
ore'dltàfò ch'essi, erano beh telio.i di' 
dài'ol la,..; baia.. , , 

Contento e tkhquillo' 'il, marchese-
î alVMÓ, cVrtq di àVar Vaggìiinfi) Il prò-; 
pio mandati^ concèdè tèmpo' ai cifièsi 
di.pensare e presenta intanto una lista 
degli'affari ohe vuólo.''òon ,e"ssi,'o.on-
qlpdere.,' ^ 

, tìiiét ''̂ acIScV ab,>tanti, non abituati a 
ee.ijte.ifùriè'ed 'à .t'anta precipitazióne, 
comijióiàfto a i;e?pirarè: pigliari la'nqta' 
e nq'q, iil>Wi'to'!,.p'iÌi,' ta.'éhiamàrono 
l£(Ji3t'ii'"d'egj,i'affari in sds'iitìso !,' " , •' 

Il pi'ìhctpi; tìi,n^', presidente'dél Tsung-
ll-Yafn'ènT^eiìtiiissliào semi)rèi feceó'dm-
pr,end,e.re. al SalVjagq ..coinè ' fosse:. sua 
iqtènzWfte'*dl 'sistemare 'a'michevolrnqnte 
qgifi Vertenza ipeijtten'te coli'Italia, :ràk̂  
qqMe'_'nònfoóp'yéDls8D subito precipitare' 
rè'"(iÓ8ei,j, 'sòggiuse'che, 'felice 4s''^, 
l̂ Ijo'n '̂Mispó î̂ ìoni'de' Qoverno nostro,' 
avrebbe'fiotto ,ql6'dhe stava in l'ùiper 
SÌHtai;p',; .,':.",'. ," 

','Ma" ripipftra,ii;iqè, sentilq le ^nqstre, 
g^nWj'̂ prelós^j, [rispose senza ' ',è,òiii|jli,-. 
menti :'« Non 'darò̂  aìl'I'alift, nemmeno 
un pugno di fà'ngó! »' 

, Intanto'giu'ng«fo:in<qdelle''aoque il 
PièmOMei l'Elriìt'iì io'SlrOmbolt;' di-
versiisuffieiali i(io'8t(4-arrivano, ed, ao-
còftjia^nati'idai'm'ai'ohose SAlvago, die-i 
tró'"TOgolare • peUtatìsso ' rilasciato • dal 
TWng-IÌJyam6n,''vannO' a' visitare- il 
téttiplo-dtìliama, chiuso 'per'gli'europei, 
e'Véfteotìo• rioevutìi ovunque' con lonopi 
graMdftsimi.• '>'- ' • . •'• •' * '•' 

Salvago'spera' sempre più ohe la fa­
mosa'lièta degll'-affari in "sospensione 
venga accettata, e sicoomO'Mn''quella 

fqprqyjŝ  lijnga aQ.lcip,. p.er qnire ISfngpo, 
^ ,u.n;P.ui?t« dell(«,oq.slia (JqJ C .̂e-,K,î ng, 
pj(gtq,.chfi,.!lov!iva .esser,? necessaria,-, 
9)(^ts , ,% iJun̂ ,̂,Q ,I*)in^o^ìhas,,,qgli 
«"•edRidiiM î-iX\pto ,dpPBÌans,qp,ti?. s , 
..ìMl:"!>%tU. <ìm .W!B.̂ fl̂ ?aẑ pne, poi 
H)ftt|e,,,.,u,o,„,pqt9r , ^pqijirq. e,, ricevere 
mqKP.i q̂̂ iza i| .pontjpi),o . rigqrqsq. .con-
fppJte.dèye .̂ pt9>i.% fiin,cisi, eqviivar-
rsl)li.ej al, jjqssegsq d'qn ..pnptQ , franco, 
»Rn4»*Jtii! vantftggî .9 i, .b.weflq! d'pns 
oocupjgi^j, di t̂ fjitprÀq,, ma sen?a a-
jgffl^ il;, 80BRqt;tar§. glj inqonvenjenti, 
q„j'e ,,i;è,SBqn̂ ftMmÌ, HqaBZ'arie e mi-

' E siccome quando si è riusciti a metT 
te!"e,,nni.ditp, su di.u,n pi?pq si cerca 
ssfflpre., poi di iCQll.qR̂ rci la mano in̂  
<qp,q, di, 8!tar8Ì,s„proprifl fVgi,o, eoqq 
%,.l,'ii)tqntp, ĵ fii ottenj>*o lo stesspi 
'|t̂ li,̂ ,,fty,rebbe avpto nn posto jn.Oina.j 

,i,'.ì^j,^l^ iisja .doriflivffi! ,.il,oqni'disserq 
che il 'Tsang-li-Jgraen aveva diretto lUp 
Ujepiqrjip l̂p.4itfqno suggerendo dì ade-
r.iijq.̂ jlq, dom,an,d9„for.n!,ul?,_tè,' altpi di,7 
«.wWfes ." B''W''ÌPS. Oing e,i;« .c^dutq 
IftiSil^Wi,». ,e,fli,'qf;^„ali,pp.tf5afo, da 
palazzo perchè er^ î,,dinjo,§tratfl,̂ r9ppp 
ljgÌo.ag\(,itt(|i^ni ;,siaj,l.'u,n,a (jpsa.p l'al.tfa, 
Ó'.iwagijri. ,entr^pibe,, rfunite, il .fattp si, .̂ 
W? •0,e»^^o,.p ì̂J.a> pa,riò, i,me îni)ri.iiej 
'pRB,?«7¥nY,a»en ndc\pdo,gi sq,uagUft|-p,i),p, 
ed il marchese Salvago ebbe la..,lia.yi|,' 

Intanto il Governo -nostro fa udire 
Iflì̂ rimeiivofti 'di •ritiiiata;lllBl'tfavil'*'i-

tornano ai patri mari, ed i mandarini 
fatti audaci si riuniscono e respingono 
allora tutto lei nostre proposte, e, prima 
fra, tutte, quelle della Costruzione di 
uria ferrovia", 'for&e tèàtì"tt'aó*,''è'.i|(dff''a, 
torto, olle noi ìtalitìfti ìmpo'riìiasimó àn'-' 
ohe coli il metodo pratico dì frequenti 
e disastrosi scontri ferroviari. 

Ed ora in Italia si tape: l'ofloravole 
'Visconti-Venosta, entrato nel gìibinatto 
colla ferma risoluzióne 'di non Afer 
.sedc'aturè' per le l'a6oe"n'd6"oft8Strp«f 
far piacere _ a qualoHiio hni ' Intavolato, 
trattative deilei,quali egli pel priiiio igno-_ 
ràvà' la ' portata e la probabilltii dì sUc-' 
cesso. Ma ora di nuovo'tutto'tace.' 
, In óonoluaionp; abbiamo'ottenutò lino! 
buona ripulsa a tutte le 'domando pre-
isentate e ce la siamo presa in ' salita 
;pace! ' ' , .j* :.'':• .- .. ' 

Ohi poi sopportò e sopporta tuttora 
lij vendetta del celeste impero è quel i 
(povero Hsi — Impiegato del TsuPg-ll-
Yamen, ,acou8ato di aver oonaigliato a 
noi di chiedere l'affitto di San Mun — 
il quale, imprigionato all'epoca dalla 
'partenza dì De.Martino, sconta nella 
fielesUali carceri una colpa ohe pro­
babilmente non avrk mai commesso. 

Il Governo nostro dovrebbe interve-, 
nìre in suo favore, ma chi ,s'.incarioa 
d'un misero .impiegato?. > " . i . •.. 

Vi marchesa Salvago non fiata',,forse 
daKomaglì avraiinp.raccomandato.dl ta­
cere?.,, Chi sa? l.Perè — pensiamo npi-r-
l'egregio, rappresentante' fa bene a non 
occuparsi di simili incdeAs quali, pro­
babilmente, gli frutterebberp qualche 
altra promessa di accettazione di liste, 
di costruzioni ferroviario, di sviluppi 
commerciali .e magari di cessioni spon­
tanee, disinteressato, e, ancora, di-no-
velis,,. baie. . . . Il Friuli^, 

Per I trattati dì eomemo 

t 

I giornali d'ogni coloro, hanno»pub­
blicata una circolare deÙ'on, Crespi,; 
presidente del, Circolo industriale, agrì-
oolo.e. commorcìale di Milano, ohe, in 
previsione della prossimf».scadenza dei 
più importanti trattati,opmmoroiali del­
l'Italia, fa appello « a tutti, gli studiosi 
di„matérip economiche senza distinzione 
di partiti uè.di scuole, perohé,'bandita 
ogni accademica disoussione di prin-
oipìi, si inizino le opportune indagini 
pratiche, ispirate*'"àùltaftVo ifi-'̂ rlh'dipio 

! dal tornaconto' pel futuro contraente, 
' il'Paese »•; - ' ' 

E nella circolare non solo' ricorda 
l'opera compiuta altre Volte dalle As-
sooiazloni lombarde,'ma si osserva ohe' 
alla commissione'nOminata dal Govarilo 
è necessario 11 coiicorso'dei produttóri 
e dei flom'mercianti e si-pai-la in nome 
degli interessi tanto dell'industria'quanto 
dall'agHcoltura. • • "• •• •' " - • > 

Posta ili-questi termini-la'quesliion'e 
diventa puramente" ed eŝ etìziŝ lmentè' 
economica e'nazionale; sV à'Strae"3alle 
lotte teoriche' frtì i protezionisti é ' i 
libero-scambisti, si'sorvola' stii^poiiflitti 
permanenti e'néoessarii 'frìigli "agri­
coltori'6 -industriali, sl''qonsid'erand''i' 
trattati di'-commercio 'èòmè'un sém­
plice'negoziato fra T'Italia'e-l'estero,' 
ooroaiido di indicare al Governo quiile 

cìgé. ,prpdqtfp, per prodotto, .tfieroe per 
merce, le 'sMpul,àziqni più "jEJiitaggipsè 
all'ftalia. ,., ' ,'" ' ' ' . ' ,, \ 

Pur''troppo _ però -ry -ed, è bene di,-
qbiarpre subito io stato vpro delle, o'ose, 
poiché nulla sarebbe più contràrio;ai 
nostri interessi ohe nasconderci la va­
riti r-si-la questione'deistiiattatt'di'còm-
meroio non è tanto semplice ' né cosi 
facile a oomporsi in uu'tntto armonico', 
come sembra a primo aspetto a' ohi 
ne iguarda soltanto la parte- formale o 
cpntrattuale. - • 

Prima di giungere al contratto con 
le altre nazioni — poiché i trattati di 
commercio sono , essenzialmente con­
tratti'-T- occorre un lungo periodo di 
negoziati, nel quale l'Italia, per otte-, 
nere qualche cosa', deve'essere- anche 
.pronta a concedere. • > 

Do ut des, dicevano, gli antichi: io 
li' oanoedo perdhé'té'hifi' óòMédh.' E 
quésta; è pure •|a,formola, più'oh'ègiu-
ridica',-'veramente logica é'um'ana,' nella 
quale si'riassume l'eàtenza-de'i'trsttati 
di commercio." - ' , , . , • ,,, , 
- 'È uedéssa'riò' dunque ohe fin da que­
sto'inomenio 'gli''agricoltori è gif'iii-; 
du'striali italiani;'' è'i'itimbardi in ìspe'-' 
old; che dirigono tutto il movimento e-
cónomico --italiano, si preparino a stu­
diare notn soltanto quello ohé'vorrebbèro 
dèmaridara' dlPéstero, ma anohe'quell,o' 
ohp"patpebbèroi,b£frì're."''i' ' '''• ' '••'• ' 

• « -

A me pare di avere cosi posto molto 
chiaramente e molto sinceramente il 
problema importantissimo dei nostri 
prossimi trattati commerciali.' 

Avere posto il problema, " non vuole 
ancora dire averlo risolto convenien-
.temente: ma è certo un avviamento- a-
una soluzione facile 6 opportuna. 
, La commissione doganale nominata 
dal ministro Salandra, composta di in­
telligenti fanzioriarli, presieduta dallo 
Stingher ohe tu discepolo dell'Ellena 
e del Luzzatti e tenne la direzione delle 
gabelle* e del -tesoro, iion può far-altro 
,— anche con tutta; buona volontà di 
aiutare gli - intered^i dei produttori ita­
liani — ohe racòpgliere dati -statistioi) 
Iprezzi,-elementi'à'ii coste e' di'tariffa, 
;analizzarli, vagliarli, confrontarli, elen-
'carli; e presentare 'ai ' negozifttori del 
^trattato uno atudift'sintetloo delle con­
dizioni d'ogni prodotto italiano, agrario 
'0 industriale, in aodooiprenza del- pro­
dotto straniero. I • ' • 

Ma quando ha oofoienziosamente com­
pilato questo studio, la commissione 
doganale istituita dal ministro del oom-
maroio ha finito il'suo compito e spetta 
poi ai negdziaià>W,; nel disolitere le di­
sposizioni del trattato coi-rappl-eàen-
ta'nti stranieri,'l'uffidib più 'gràVeiquellO 

|CÌPè di' contrattare', di'prètendei'e e di' 
cohoederé, di sacriflcàre una produzione 
per favorirne un'altra, di abbassare un 
dazio perchè' lin altro aii"'manteiiutO 
abbastanza alto; ' ' • ' • 

Ora, in" qiiésta fase dello trattative, 
ohe è certamente-la più "importante, 
perPhè' in eàsa' sipi-epara il vÈro pattò 
e'si dlsoutqnd"gli ' in'te'ressi della pro­
duzione nazìèiiàle,'avviene unfattò'fin-
golftrissimo, nel qiialaj è bene tenere 
contò,'per non trovarsi all'ultimo im­
preparati'ed esporsi a grà'vi'disillusioni. 

Il fatto è questo, ohe il Governo, 
solleoitàfo dii senatori, deputati,' asso-
oiazioni, ' Cainerè 'cfi cqmmercio, ecc., 
impone ai negoziatori' 'di chiedere' ogni 

I sorta di vania^gi.' '"' 
Ma come i vaniiiggl. 'non ai acqui-. 

Sstanó"8é" non' in.'c'fitiibio 'di'';qiialo'he! 
concessione, cosi ^i,, negoziatóri sonò 
spasso, costretti p^r..,eseguire,,le;^,tr|U-

uióni' dei Gpvernoijt. cedere ^sqpra', al­
tre materie 'per ie quali ndii iq'sislioqo^ 
patrocinatori influenti o delie quali'le 
associazioni induStrialiifjigraria oscòm-
meroiali non si curano abbastanza. . 

E. allora avviene che-si saoriflca una 
quantitàdi piccoli produttori, di,pio-
cpli. commercianti, dì piccoli industriali, 
nel quali sta la forza detjla nostra fso-
oietà., ..(lllora, ;ooma .purtroppo suo-' 
cede in molte altre oosei il peso delle 
conoessìon.i'va-a-opprimere una classe 
speciale .e numerosa; mentre,,se fosse 
ripartito .equamente,,diventerebbe quasi, 
ìojsensibila, E soltanto più,tardì, quando 

I i trattati sono oonchiusi,- approvati-e 
ratificati, "iqusindo ,oioè nonvv'è; più- ri­
medio, il pubblico nota a coramehta<gli 
errori e le- omÌ8sioni,iimormprando,e 
imprecando, , -],',, 1 , •, 

Li i i f i i mO-BOERi 
, I boeri respinti a Udysmith. !, 

Londra 7 — Uft'dispacolodlWhiie 
del 6 cori": ore 9 anfe reca'ohe l boèri 
attaccarono con' forié oodaideróvbli alle 
2.45 ant. l'accampatìienid Cesare ohe 
"è postò sopi<a la collina & mi-ovèit ài 
Ladysm'ith e-ohe-tìbstitiiiseè'ana delle 
tprinoipall posizioni degli Ittglesl, I boeri 
jfdt'O'nò ó*Uiiqnè' rès'pirtti; ma 11 ooìnbàt-
(tinièlfld Bontìnua. ' ' ' . 

Soldati olandési arrastAti.' 
I rintsrzi** 

• ÉoMf^n 7.—;té' tìbttzia déitai guerra 
'mancano oéél jtiasi'co'iiiplèilkiliente. "' 
! Oa'dlspaooiò'aa Cà(iétó'#'ii di àtatoàne 
-dice : PiracfoHi iotdàti òi'inndì, olandesi; 
•apparteliènti, |il Pórp'o degliirregolari, 
ohe .màntélièVknq una òdrido^ta'àospettli 
:fui''onò''arrestati'. - • - - , 

Un poppo di troppe ed un oonvóglÌP 
dì muniiònt' (iartiroiio oggi per il tek^ 
tro delie oparazìoni. 

, l,,pirosi!Mfi iédà'gohi* ' \ 
' ó'at^^yrj^iili^iti'ftle'^iv;, ', 

J3ur6a%,j7..-r. Il piroscafo, tedqspo 
//8«05,,l«. catturato ,e condotto qui 
scortato,da una nave inglese. , 

Amburgo 7 — L a compagnia Deut­
sche Osi-AfrioaLinte ricevette un di-
spacoio da Aden -annunzìante ohe il vai 
pere Generai fa rilasciato e sta rifa­
cendo, il carico. Sperasi che merooledl 
proseguirà il viaggio. , , 

posizione e ad aspirare ad impieghi che 
oggi gli sono, praelusi. . . . . . . 
- Questa semplice riforma ncm dqvtebbe, 
riteniam6?--«iW^»;*-èìW!ÌlPWt*no in 
(juelle dolorosa difflflolt&.dllBdoia.flqaR* 
iiatjia contro la quati, spessg 8(>, àBtjjìtf 
tono-tutti l .buòni propositi' dèi gpVei?»-1 
ndtttl; essa nòti SaVabba okà'̂ jhtfalèVà»"; 
zióiie digdii'ósa '''aèiriifMp;|l,Wifceì!, 
del maestro, alla cui opet a è 'amdàta 
la formazione dei cttratteri 6 dagli ih-
t é l l e t t i . - " -• • ' '• •••'; ''••"'••' ' - ; ' / :•-

. PM qii'a'Sto taigliòramfi^iiriq? kuti-
assoltttamente soempagciài'si'àhcbe del­
l'aumento degli stipendi, ehb' siimpona 
sempre, più. , ., ; '",•''''," .,"!'.̂ ".'' '', "̂  

;'Éf blépgna, .^poji'à', pC(4,'ét'^^'-''P*'*-''^^»-< 
dimenti, mettere 1 maestri in condizione,-
da pater tenera alto' 11 >prdprio prestigio 
poidhè sono trdpjpiS il'ègl.btti'ed .iì '̂c'èrti.' 
p^èjì, addirifttir» ,«fi'gttrano"dii'ifront^.! 
>adi4tauìie',presùnte atttorità;r,,e alò,li 
:abbassa attòhfe 'nel .1:ants-,'nobÌle'«ffioio-
ohe eseroitan'̂  .Hall'â  Spttd!|'''d|'^tòi''!ii" 
rà^^'zzl'' ,4ppk^tènèn|i ,a, .«ì'uftal'i' 'Jlp iiq'Ù i® • 
.famiglie 0 che imperino.'o ohe'irovlnai.' 
a languire negli strati sociali più'dlse-''' 
;red«i'. dalla fòrtRià.',̂  ''''.T.yfJl "i'" '•.- . 
: ,itìdl|a,prime„,il,',m*6siii'o.,4a'va o'ftiBpé-" 
terè"in modo da tan.-àantira la propria, 

i superioritti morale e poter fare a"mfeno' 
, di esse ; le altre hanno a rìcqnosper^o 
led apprezzarlo indipendente,.-,,7 ,',,,•>'•. 

I provvedimenti.in gjiroia se adunque 
; rispondono alle esige^^^ umanitarie e 
' se si riferiscono iti pfipllcoiarità ai mae-
, stri, sono però di, .'uq,', interesse il più 

' ' È dunque necessfirio che l'opinione 
pubblica' si occupi seriamente- della 
questione ' dei • trattati di 'commercio è 
con 'quella'- larghezzji "di' critert è''di 
idee, che sola'può 'èPiiaUrlrè 'a una'con­
veniente soluzione'-^èi' tiitti,''ci6é 'Jî r 
ogni -gènere dì' prodmtdri 'a aucie liii 
pb"''per i éónsùmàtori,' dei'"q'u |̂i l'à''pro-
duzione noa può non teiere' 'ootìto', a 
S.llS gé,i!pr,̂ lsenije,,qqn 6apflo,sqq§,,pslle 
trfit̂ a,tì!;e cpqji»?''oìali. i -

In alt,ri pEjosi '—- segnâ îmept.e in In-
gliÌl|;p'rra p, in Gpr.mania — la que,̂ tloui 
di ' tariffe e ' di_ .tfàiiìftti soqp, questiona 
popolari, nella quali intervengono non 
8oJt«itp. iipc.qduttom, ma ; quasi: tutti i 
cittadini, cominciando i dai. professorttdl 
univ,ersita, dai. tonds, dai. nobili a ve­
nendo fino agli operai e ai piccoli agrii 
coltori. -, • ,, . I. 

Da noi questa- coscienza, di.rò .cosi, 
economica, non è ancora profondamente 
penetrata nel pubblico e in molta parte 
d'Italiàfcgli * ItéStì'' ififéres'Satì'»»M(}|no 
déll'èniVchidsté'-'IMlla«Maua,^iìé"«»ldl 
commercio, 'sÒ3pdttànclo"'liKb''so1;'tó*-M 
niasohél'd del' hé^pziàtbre'di trattati 
cditìriib'rBlàii yi iiatóoifdà"l'agerite delle 
inijioste-., '• ' -, "•• 1 • ' - i'»" I 

"MS'"par questo è tanto più' impor­
tante e dèlìoato"'il cótóp'ì'tó di -doloro 
ohe''si 'aissulnbno l'incaric'q di preparare 
la materlii' alle'jiroSsimèi trattativ'é'co'm-
mercialì';'E appùtìtó'-pe'r;dueàlò''é' àtìnd-
mam'ente ' nédéàBiiriò-^ch^''st"périsi-'iri 
tèmpo tìon" solo 'alle dóib'ande; 'da' àfâ  
che alla parte più sc'àbi-ô èi; óhé è qu'ellìi 
delle'cóàoèsslonì'.- ' i""-'''"'i-i j ! 

I maestri elementari 
e , i l o r o taisaani 

Dicono i giornali ohe alla- ripresa 
dei lavori parlamentari sarà presentata 
alla Camera dai deputati, una petizione 
di migliaia di maestri chiedenti daiglio-
ramenti economici.- - - • ' 

Fatalmente questa non-è la prima-
dalle petizioni che i maestri presentano 

ial Parlamento, e probabilmente-questa 
ultima'non avrà un esito migliore delle 
altre: - • • - - -- - - ' 

•Non ridiremo quello ohe in , Italia 
tutti' sanno, cioè che i -iiiaestrl eie-' 
mentari, sulla cui opera modesta'si-
basa 0'Sì •> dovrebbe -basare la 'civiltà 
di'uh-popolo^ sono poveri, mal pagati 
affatto,'abbandonati sovente^aila'tiran--
nia-e alla-ostilità-dei oomunii ; 

Ci accontenteremo di ricordare ohe 
in Inghilterra lo stipendio dei maestri 
varia (secondo una ' reoéhte statistica 
pqbblìda'ta'da un' giornale' inglese) dalle' 
124 alle Itó sterline all'anno, ossia 
da 3100 a 3550 lire; a' quello delle 
maestre va''da-88a 91-sterline; ossia 
da' '2075 a'2376-lire.'A (juesto 'liisogna 
aggiungere l'abitazióne' gratis della 
quale la maggioranza gode. In conoiu-
sionèi maestri, elèrnentari sono pagati 
in.Inghilterra come 1 hostri'giudièi di' 
tribunale; 'e'-anoh'e up tantino'più; ' 

È-inutile -contrapporr'e a questi sti­
pendi, quelli ohe godono',' diciamo'Pósi, 
l-hbstH niaestri. È ini^tilè,"p8rché que-̂  
sto continuo insistere sulle" miserdiid'é' 
condizione etìònomièhè dei'maèstri 'ita­
liani toglte ad essi quel resto di di-
g^l'à , ^9 . .^ .W tfM«9..o»il^§ttaro,an-
che pelle pili dure strettezze..P|ù,j^^g 
lamentar? stepl.mènte la, joró.mSerfa, 
occorre .far qiiàlcpaa,di ret̂ lnjanfe nt\l^ 
per essi, anche. n^lle,,prpppr?ioni'.m,0: 
deste consentite .d^lie flnaqze .'italiane. 

La questione della vocazione'delle' 
scuola elementari allo Stato è cosi va­
sta e complessa,, che non pò, trattarsi 
nella forzata brevità di un Wtìcolo di 
giornale quotidiano. Ma, pur lasciando 
impregiudicata cotesta grave questione, 
che porterebbe- pur seco ' liassetto sta-i 
bile della condizioni economiche dei 
maestri elementari, - tre, provvedimenti 

Sprgendo un,nuovo,anqo,è,quindi a 
desideràìisi cĥ è;nóp passiii.seVzaipb'é siasi 
fatto qualche cosa;-il secolo, prima dì 
finire, deire avere segnato al silo atti-^p 
una nuoV'a op'èA'buohsi'tf'prdtìq,ii'«(. ',',' 

NOTIZIE JITALUINE 
Il'successore di"Mil'H. 

prossimamente si sceglierà un titolare 
effettivo, esseqcio ,gik, bena.'jftjf i^Sjle 

r^klii.H*-)^it^tSJ- «Jj.fì#AlJ^ 

l̂ ep,#,V l̂P''lF^H''fi''1'ffî Pfe'"è *' '°™ favDfSv!Btabllita''aÌ nommav* sicurezza 
delia rî co.sslone dello stipendio e.della 
pensiona, carriera aperta a studi ei-ad 
impieghi superiori, 
l'-Cò'Fpriiiàb'J^JrWv'edimeiitó si'-libère-
rebbèro i'maestri da' qdella' oondìzioriè 
preoaria"ohe àpeàso H'iasoìa' all'arbi­
trio'della ' ir'a "tìó'itìun'ali ' è- 'de^li 'òdii 
partigiani; col sedond'ò sì' toglierebbe 
questp scandaloso e doloroso inqidéìi'te' 
pél' i[uaie mólti maestri,'non rvésc'dno 
a far^i pagare' fjèninl'enó"quel'"magro 
stipa'ri'dio, oh'é ''do'vrèbbe'èssè're sacro'"è 
inlah^ibila"ed'lnttltrè-èì'p'roi'vbdérèbbp 
alla lóro vecchiaia-'è'al io'rb'ripos0';"il 
tèrto'jilrtivvèdimehto -tei-rebba vivo-'nel 
niaèstrò ll'desidè'rlo -deil'o'bttidio e 'gl'i 
ajfiretìbe'l'adito 'a 'migliorare' la--sua 

Lo scandalo V^nturini-Mirri.. 
• iJó'ma' fl'—^' L'èx-procurato!ra-: gene-; 

rala'oomm. 'Vonturinì.-ha informato gli 
amici che; à saWaguardia delsuo onore 
e della dignità dalla'! magliitrat'ura alla 
quala'ha"appartenuto per quarant''anni, 
è pronto a'fare nuòve -ed ancor più" 
imjiortanti, rivelazioni;-- dalle---quali 'Pli' 
sulterà anph'eiper-quali- ragioni, il-'de-
tunto'guardasigilli Costa,' piuttosto"olie 
abbandonara la -retta-iviaì domandò il 
prbprio'-OoUooàmento-ariposo. M •»'-'•' 

'Dall'altro canto si annunzia ohe''11 
generala'Mirri"3iifè riservatd- di'Spia­
gare a giustiflcara'-'ìtf Senato i'la.'"feaa 
condotta diirantè'il 'tempo -in-'̂ ouilfu 
regio' coriimissario'in Sicilia eipitì' spej' 
cìalmente circa l'incidente relativo alla 
libertà-provvisoria 'del Soladino; • '• 

ll"5onsìglìb di Vilìàbàte soio.lto',, 
IRoma.•.7- -t-' Con udeoratoi-.«'dierno 

venbe sciolto il famoso Consiglio i.co-
munalei di Sillabate. I r ' - i - i,-, 

., HHXIZIElllSTERi; 

i.4?gris»'j,!7,,—,.Mille, q dii.ècento.^indi-
diduì„iprovenienti,da.Ini?^l^k, ,att̂ fip.a-
r,Qnp.iil aSidicembre lai-imissìpne scien­
tifica Flamat nella regione di Xìd'kgit. 

i.La spprtSi', comandata -dal .qapituno 
Peip, respinse gli aggressori, dii)qql,,90 
sono morti e 64 rimasero prigionieri. 
Gli abitanti.di 1 Insal^k-si"!aottomisèiro. 

Gli * Studenti irr9dei|ti.>' '* 
Tries,te"6 — Ébb6"'luègó'' stamane 

uri'adun^inaa di' studènti' uhiveriìt'ari 
italiani dell'Austria : gl'interven'uti sò'htì 
s'tati'|.èi'roa uii'carit'iriato' oltre'a oùinS-
rosì'Ssitóe 'adesioiii'di.stttdanti' de! "ViPiiiiS 
e da Graz.-, . , " . ;, 

L'a'às'è'inblqà, ' sciògliendosi, dè,liberò 
d'inviairé''uh ','ri%raziainentò' agll'^st'aj 
dèh'ti di''Rbma' per rin'yitó'al-dò'ri^r'ébSp 
antiòleri'càle e'delitìèrò 'olie i'daiè^afì 
véiigació iio'ikìn'àti'da'WplJ'q'sitó Otjinìtató'. 

La fine dello sciopero di ksflacli» 
- " (?m2 • 7" '—' 'Eò ' Sfeiò'̂ ero * dei -minatori 

del-'ba'pirio''oarbp'niferò di-'Ktìtìaóh è 
terinintito. '' ''' '•' ' . - - , 
"W direzioni 'dalle -miniere si-sonò 

dichiarata pronta ad accogliere una 
pa'rtè dalle domande' dei'minatòri, I 
minatori'in un'adunanza'tenuta 'ieri nel 
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0 no mt>»< 
~* Otri - misi' 

pomeriggio deoisero d'accettare le con. 
cessioni oflèrte loro dei proprietari 
•delle tninlere e (j! terminare lo, scio­
però. 1 minatori riprenderanno i la­
vori lunedi.. • '., • -, ..a. 

Lo soìQirai'»: di'Sàiitt-Étienne. ;i 
SflfSte®Wen»r8*7*«*'4ir»aegdito»aHa; 

sentenza arbitrale olio anoienta i salari, 
i minatóri'riprtìndanwno i lavori lunedi. • 

SgtUùiiiti ISSI 4 . Morto ilt-aioVanài Olio-' 
nxUai III MlluiOiieeî llaBte Slaldgo «-iDrittora 
oomM»4.'(Rifasciò pitreeòliia ifogre originaU.e 
intuite. I»;qnau t'rài»»tiil»'riiiii)i> iì'tao none altìt, 
più'«a^'t)»fieritSi ' • ; • ' . • , |~ -> 

-TJn jdjiéaro àli.gjosno.-, , ,i - , , , • ., . 
Se let Malo, non rlurcars perchè la iî «r|ti 

qualla Me che li è data, ma pttohì non ,m 
mdrtli a»»'m'»8Ìlc'*: " •'• ' '" 

• . . ' - . ì f l , - . , i - ! ; , . . , x . - '•- • • , • . ' ' • '• 

Oogpijtloiil olUb .i.-.ii,.!. ,1' : ! ' , . 
A propoaito dì deiìotasiionl. -, , ^ j . 
Un tuttora ei.«stive ohiedendooi dai dati aia. 

liatiai'intbrne'alra liitaiiiità di dusotò îeiit dUlTj-
taito'Io Italia.!!' I.T / „ , . . . . -, .. 

..Tenimeale l!^,d«mitda,,str' la ina,natura,: 
esortjl^ dalle ,cog(>j«lb?i, MUli.t ad , pfjai nodtj, 
eómo eeèèatÓDa e a'tilola di* ciirioaitih diremo 
dk'tJéll'Ordliie'deì W.'-!diiMiìo 'a' iJitar», yl. 
aaiia dO Myaliert Gran Dr«i»J"t50 Qnild! ntS-:-
ola|i,i,KlXI Oonunen^M, ìitO .0fa<tia1i! ilnn-. 
msro.djl oayflierìj.indeMrmioato,, . j ., ,,.•, 

î fllrOrdibè dàlia Vorom "d'Italie^ vi aono: 
CiWìéfi'dl amii'OroÌJeao.'ariiiiUI Offlolàti'150, ' 
Cottieaeadateri'BCiO, iCffidalt 20ti0, e (stVallal'î  
aanuiUmlti. ,;;,•, i i . • ,, 

Saoonda gli Statuti dell'Orbile, nella O r̂aua, 
d'Italia ai poiBono creare' 1600 e&valterl all'aiibo.' 

Helt'OrdInW 'd«i' S .̂' Minrlidò < i'''ta2Ùro, la 
nomine «nnae dii at<alief«'n)li peuooo eaaaro 
piÙ,d!.W..^„.- , ., ., .1. ,..,„ ,; .„. . , 

'tik iSngtì.'-' • ' •^"- ' " • ' • ' • •' 
Rabua monoTérbo," '' ' ' " ' " • • i' " 
• " • ' " • • • • • W è n t • ' • ' • • ' • • • ' 

':'•"'••• •Orlèhl ' ' " ' " •' " 
..., . . . • . . • .• . .Q^lln ' , . ...,«-li'H . . ; 

•'• OHon't 'J'i • " • ' l 
_ Orient^^ _̂  •'; ' ' ''"'• 

' Sèiègaiióna' dil'Vebbà'monoyeilKi "pVébedante. 
••^TBAWOEULO'ilrd « n'alio).' = •>" 

! . . ! < • ( " . . ( . ' . ! ' ' '. . X i - •• '»•'• ' ì ' I ' 
(Par.fni™. „, .' ..• «• y. n • , , .,\ 

dfigoM (noansl.fj fantolinî , sa,la Wna sia 

grida Pnnlolini ~ 1» Iona 

— 0 liallal E dove" andrebbero gli abitanti 
ijnando ln.Jopnièitìdotta ,ad qu.̂ fl»rlo,? 

in£p^ìrcÌÀ 
ClMltMlf , , 7'gennaio. 
Messa' ìtelio' « SpadAn » — Scuole. ' 
. Ieri in Duomo alla messa dello « Spa-

dùn »;'''un 'privilegiò, (iliai'Hioord&i la 
potenza rd'una volta, del capitolo di-.Ci-
vldale, assistevano' agglomerata, come, 
non si vedono.qha spalli) grandi o,i3.q»-. 
sionl, oltcej4Q00 persone.. {,.,:• ,.,'. 

Terminata,, la-ifanaiona, ,l,'U8q.itai,..8l 
rs8,e di(fioile,-pefehèila.g§pt'9 assiepata 
fino A.i'ldosjo-Sella porte,,impedjva ohe, 
queste fiU.po.tessero ispaltsncarei „;.,>'...•. 
...Interpreti, .delle, iagnapjift,.sollevate, 

in q»el.,imoniento,'>ft!de5Ì(lepflv..,di. evi;, 
tare possibili .pe>d(!oli',9»terniapp,il)tje,.'^ 
slderie chOiineilB grandi,,Qooasipni4.u.tto 
le iporte del; D.uomoi siano ,aperteiie spe-
cial'mBnteulaiceiiltrfle.i li , .•.; i u^^•• 

. 1 ta-niwsioajiparte .deljCwdpt'i.aipwte 
dal Toinadmi,t..veflne.: eseguita, meglio 
del.SOlttpi.,, '.i„.;,i-,,'.'! 1.-. i. •,'.'•,.,il I', 

Il tempoiéfa piovvigineso, .e,,tuttavia, 
dalls-slavia e da| paijtado accorse mol,to 
poiofo.''-' "••'*'*""'' •'-• i-;i;'"«".V •! 

I Sull'astai-dÌJ jiiazza Plebiscito-svento­
lava.Ià;''l)aridierai,.na2iónale.( Un altro 
anno sventolerà la.'bandlòrà .òittadinaj 
già deliberata-dal pafrio-Consiglio, 

^M. fie li T # " ^ S "s li TV:AP ' « . MSTOdl? «rBorrendd *• '1 VnmwrSaVio 
dejk.jjnprta di ,R'e,¥. ,§. , le, scuole fc-
r S M ' f à o l a & ? n ' ' ' f / g f b -iÌi*'Tu'tìy; M 
merfaolédl "si''riprenderanno'le^'lezibni, 
an'cto 'in qùell*- elenaèntari state ^so-
sj'ése'tìt(;ò''giòriiì oi"'à'0no''p6r -misora 
aàniWib.'^" •. '•• i i •' • '• = .-i- ' ' ; l'i.-
' "Ciò''fa pensare ohe'; la difterite-vada 
soetaand'o. ' '"' •'' '-' ''•' • -'Z, '• 
, • . • u . . , 4 > ' i . ' • • I - • ' . • . " , „ ; . • . 

, • PoiHlenonei ' .7' .gennaio. ' . , ." ' i . , 
lnaug^r^?io^l^e£,de^ll'̂ l]M.JiHJ•i(j(9p — Un 

p.o' di sjatistibri -r-.Banecosa offerta. 
'.'j^v\ ,m|ftin8, ^pèlj'ànla, màggl.wej d^l 
p(;jtf9J '̂j['KÌl?,u!]àÌ9,', ob|ie'1upgo; ;'làToon|-
sùgff), .sòIeÌ)ij?i*'in,at̂ g,ù)"*P'ÌRne. deH'i^an,o 
gni;•i^jc'o^ Bi'f̂ p.W'- .''i'*''PvA*' '.°WiÌ î "f,'.9-" 
ritli" e p'àfeebbie 'eleganti signof_è|. 

Udlf,cor8p..fi!_;J5itj:p,.da| f^ró'purjtore 
4el. Hfi afy.i.'figjjr.&^prd^i/^'lleriàti, 
flgBPf^',^^impRÌipa|.e",ca'l;Et <^\^ mfigis|r^to 
vàlèpte a/in^égep;(ipOj,.ehé'co^4's'P^,''i«pó' 
cò^e_",npstf9 e9,niji'tjt^dii)9; ipé'i '.',1. 'ìH^S" 
teìapó che abbiamo la'fortuna di 'averlo 
fi'a'̂ Uòi.-J iì- .'. 'itivia? aiì'.L "y\ :. 
: Uk, relazione ĵ u, e'^Rapto ne,lla .fq^ma 
e dotta nelletargepjenta,?!?!}! ilIpsJCTtiye, 
tanto che l'oratore s'ebbe .al|f> .Ape 
l'applauso,e le .congrfttu^^jdoni di tutti! 
' f , . ' . ; , i - - * * " . i l . l ' r 1 , , , , 

, N,ell,'9,nno te,?tè,,te,p.r8o venperp.d.e-
j)PPPiate„;alA'«ffloiPi 4ellOiSWi) .Qiy.iJs 

N.'.4l8 nasoit%. e oioè di\Z?0 mikjehi 
e 198 temmlrtft,' 1 itfcji moBifurono 28, 

e 8 femmine. Gli illegìttimi non rìoo-
nosoìUtil^ftti'ono IO, dot 'quali 4 miiatihi 
»»tì»'femmÌBBf?I'»pBfti»-BMiltipli furono 
3, di 4 maschi e 2 femmine. 
' Viendero; dfnnntoti 2Q8* ;d6etìsi!iM 
eioèdi[i®*iira«éÌA M:{ààttlnB..s. 
: L'eccedenza dei nali sui morti, tu 
adunijilèfUi^lliGi s- -..ìH.', •.,, , . j . ' . . \ 
; l matrlmo,ni,..celebj;Atl osoasaro a 74, 
I Furono rilasofati, ,Ni 4,13 passaporti 
par'.l'estero e. .|9,,,pet il'.iutarMO-,, 
; Dai d«,tl.,tloll'Uf(loìP|,4ellp Stato 01-
vllo,.Pordenonp aY.i;ebb.e.Ì2S0fl abitanti, 
ma'B'pi.cr.edianiói .fermamente,ohe su-
^lerlno i 13, mija,. ., . ,. „-.| , . • ^ 
j Da,,parta, fielja' guardie .tpDniclpalj. 
vennero deiiunìjlata 341 .ooptra'rrenzio.ni. 
'al Regolamento di pulizia urbana e S'f) 
'al Reg'olftteantft'Sdi.'BJ'.Sjió ìf.'lii.;-

» , ì r * n . ' 
; II, Co.toalBoio Vejieziano, iodipenden-
itetnérità i^\{i ólferia .'per ^1^, Pasca'di 
•benefleeriza,"lisi'fa,|lo dì?|ribmre'iti' qufl-
,8ki giorni, lìjarj;^, iìjm.orii ufBói.del slg, 
.Staiinan'n du'éttoré,'qQ)Ta TBS3Ìtura,'oircti 
isUO.'ma'tri 'dolala, 'agli, alunni .poyei;i 
ohe fraquenlaiió la scuola' 4i"Rórar-i 
'gi;ftilde. ^ , • .1 T •'•, r . 
i '.t'az^oqe gpnei'osa'npu.'.ha d'uopo d'ei 
;no'stri encomi.'-' ' " ,\ "\,,',"..., ,, . ' 

:ProBeltOidbgn«.d(.noV| ^ ' M a t t l i r i d'un 

1 ' Coòie' basef ' dì ' Miglioramento ' 'del 
Pil'esa e^'tìai' éonioditli-d'Sécaiso.'ei olr-' 
colazione dei veicoli'si potretìbd-lhtroJ 

: dnrre^ Boa soddisfabente. riforma fra 
.la'Piazza XX Settembre!' la' piaìtzetta 
jdei ò ran i ' è via dell'Ospitale; colla de; 
imolizione del fcorpo triangolare Isolato' 
• dai'fabbi'ifeati eSistantii riconoscendo o-
jguuno il pessimo e'difettoso'statp'dei, 
Imurì, il-giacimento alquanto-basso del 

I Tuttoi,qfteataici|bl4»TOi •'S^'S o°"«'-
[dorando il jirogetio-in via d'estetica; 
volendo poi .parlare delle comodità, Che 
apporterebbe ,.|a demolizione, ci sarebbe 
moi toda dire: in primo luogo.la pi,8Z-, 
zetta, dei' Grani, acquista :più ,ai;6a;, 11° 
con io sventramento di-questo ,b|opco, 
dLease si avrebbe, una .carreggiata Rìù 
larga,' quindi un passaggio proporzionato 
ai bispgnii dellai circolazione,, pèrmet-
tend,o che-'.due,\vaiooli po&sanojUbprft:. 
mente incrociarsi, ed una persona .pp-, 
torvi', passare,con, fa,oilità,i. senza- cor­
rere il pericolo di rimanere,, achiac-, 
ciati o.maloonoi.i '•. .. , ,,.. .,„ 
.. L palesi vantaggi ohe.ahbiamo messo, 
in evidehssa in' questo brave arlicpiattq,, 
ci dltBno''affidamento, tche . quaPplie. q̂  
gregia pecsonasi ocóupì suiqueatopunto;, 
lo spariamo. • . .• . :.i •>. > , 

• ! • • . . ; , ' . • * • . , I , , ] 

, .,Il s,lgo,OK Ortis Daniele, ,fac,ol,toso qf-
gOiii^nte dij.Tolpjezzo, ha aperf? (n.'q.qe-, 
fjti. giorn|,.,in,,1/ia.9ottqpovolp, ,un_ bìil-
lissipio nagpzio di. pizi^ipagnoloi.fòVnito 
d'ogni b̂ eni di, Djp ^ejpon j.up.bubn ri;, 
bpso .dì .prezzi./AI eignpr Oi;tij augu^ 
riamo buona for.tuna.-,,ij , ' 
. . " . , ' . , - '-, r*fe,-.. • . 1 .• ..,;'., 
, , J l , carnovale, è %|le,, pqr,te.,3 qui,,se 
np 'saflte gi^ l[Vi? ' i,". ' S I •;, ,-.,,• [ I 

Doniienipa,scei'sa,neljl,a Sfila Fo'r.piéntiqi 
vi fu ,gi'sn fes^i ,da^,b^iro,,ppppl^ré.,; 

, Molti,giovanpttj.;?!. sopo già .iné'ijsi'ai, 
laypro.é tutto fa credere ebe,.quest'apnò 
ci .sia qpaléo^a^di ,nuóvq, , , , ,,' , 
^.§e 8arsn,,rose i)prjp5^npo! . , ', 
. , , ...,-. •_-, , .. : , .Fr/fnòq.,: 

Un ii^apito c h e iAinaoieia la 
• M a g l i e . Noi pomarigMo'ai'ióri'v'enrie 
arrestato a'Trieste'Gi'ovàntii V.', d'abni 
40',"èirogavò, da'S*. Ma'rtin'o'Hel Taglia-
me'ntóì,' perofaè'mi'naqciava di mo'rte la 
pr^prW consbrte Angelica, ' . ' ' ' 

•Doindni •moQminoeremo la pubbli' 
dizione duli'anmmoiato- •intei'esm'nte 
rómanxo. •<'' ••' • •" •' ' '' 

• Esso poHet-à'per •titolo' -i • '•' 

t^ivèridettatlél banchiere i 
e sarà la Hesorizióne di'smriati quadri 
kelte umane passioni,'- "'• ' . • ' . ; ' • 

Pir>,onaoia. .mHn,icì|i'a,lf • 'Pri'pia 
cìi:,abban!ipu»i'e, l'a.ffìoip, la, Giunt«,niU7 
nìclpale ha.,opp'v,ocato le Copimissiopi 
npmin^te [dal Qop^iglip ó da lei,, perchè 
resti .avvia.ta e possa qontiquare.l'opera 
loro,/,.. , 1 , . . , , . , ' . I I ! . , ' .', . ', 
,'j.Il,,31.,dipanibre u,.s. .yenpe ridonata 
|à,,PflmmiS^ion'a .pei:,la riforp^a 'dà, in,.; 
tfpdMsi .fteiristi.tutp, .uqeall.is ftfflne di 
ren4are..il Collegio pi» ,frequeptato,, La 
C!o.mn)i^?l,one.è pompata; dai.professori 
Popiencini, Mm»h ,PierB'a,uli,. T^m'biirà, 
dej .dott'. .Guido fierghinz p,del îgi.-Z.̂ l'r 
vagnft'Vtttoj'ip. tf» de t ta , Cpmipi^alope 

si, raoò a giorno ff-lennaio a fare, ia 
priitia vi?it%! all'Istituto.. . 
. Il giorB(J',,81 a|al^o ai i«SdBuò la CoW,-
milione.!|Ì"Sftgli,',i|t«del. (Ia»t%llo. Erano; 
frosentr 11 '&((!'()OBBnti,'3'èrl}io assaggi" 
par malattia. Venne nominato presi­
dente- li -'Sénatore'-Paoile' ti vloapresl-, 
dente il'prof".Gom9Boinl,- La -Ooinm'ra-
sioUe sì recft poscia a visitare il Ca­
stello. ; 

I l . a gonnqio.si radunò la Commis-
isiono. peri il piano regolatore e .per-il 
regolamunto pan lo, fabbriche nell'e-
slarno dell8i,oìttó.; .la. seziona .por. l'in­
torno nominò a «no prasidante l'ingé-
jguere,Marcottì, e por l'esterno Tinga-. 
'gnore.Gantorntti. - • , ' ., 
; ti giorno. B..'«pnue oORVoòata la.Com-. 
'iiiì38Ì0Jti& di -vigilanza per le Souple pbo 
Jè .bomposta. dallo , signore- lAnionietta 
Sala,. Giulia.de .Polì, Giacinta -Oosat-
:tini,. la .quali; fungeranno .nnoha da 
lapéttrìei idai > lavori,'donneschi, e.dai 
signori .Camilloi.Pagani, dott; Giuseppe 
NÌmis, dott. Giuseppa, .Uoretti. . .. 
, La UommiMÌo;ie di vigilanza .sulla 
'Sauolfti rurali ^ stata .così ripartita: 
' .Bar, lB;Sauole..di Paderuo; Balv.Srs a 
jGodia il, signori.-Baasopa. Lorenzo; dei 
:RÌZZÌ il. signor -Antonio .Fabrizi; di Cu»-
:3Ìgnacco il aignttr, Disnan .Giovanni ; di 
•S, Osvaldo il signpr 'Oarlo ìng,. Faohinì; 
fdi.S, Gottardo e Laipaoco II signor Fran-
;oosoò Famaa. , ... 

I -La .aera ,del 4 -si raduna la,.ComiiiÌ3-
.siane per la,studlo della-pavìmeittazioDe. 
Ideila città. .. 1,,, , 1 :,' . ' . 

; l,'A\' ai)^'ij'ieèmbré', giunse qui,J*inga-' 
gnàre.RpsstJ,. dell' u'tfleio' ragiopale ,.di 
'Venazlaj.per r'éstatpa.del corui()iooe del 
Càstelio.'.e da\ ,ri"staurl,oooprrenti àl}a 

'gran,,8i^lfii e .lavóri liutip il giorpo. auc-
pè?si,vó adii! .P""""",l'airjinno,, raoco-
gllandp, ^ssie'm.'a ^l '̂ufflòi'o taon'ifip tatti 
gii alaiaiantì per un fabbisogno .detìpi-

,tivo da.preseqtarsl.(il {(limstetjo.' .., 
.tì.giprnp, 0 giunsero qui, r ing, Palla-

dinì di.Milano ed .ij, prof, Taramellij e 
j col, pl'pf. ,'Q(jm'efi,oi,ni, 'e.'oolj' ibg Regmi, 
•8Ì,i,roepfonfl' tqsto/.a ^ompitta per ' lo 
;atud.io.d6Ì||i,rprf indÌ3p'onsabili'airaoque-_ 
dotto, ,9pepiifjmanie.,^e,r impedire l'jn-'| 

'torbidameptol^daUe acque delle, nostra 
fontane'.,, ,, ' ,^. .. . ", ' 

,11 giorno,,6,,il ^indaco ricavottp upa 
lettera ,del ,'opnta Fabio.Bere'ttà,.con-

Jaarv^toro, di}!,* ^u^'e'?,, colla quale"si, 
ao'óbmpàgn'avanó &'ÓO"Ui'è '.o'fforte ,d,a 
persona ohe non vupl es'S'àra copósciuta, 
p(^r;.i;i^cq'qistarè'l,e piiiqua ,(t(e'laglia de,l 
Museo stesso.,, ' '! • ' , " , . ,' . 

„ . ' . ' . ' . . , " . • . ' • • % '. ' , ; • ' " , . ! 

, La G!uata'pt<ó'vihcìale jiinmìniStratlva' 
ap[tr8vò' il 'bifàii'^io vptafo dal Consi'élio 
oomiinaré llilS'-dideiiibré p. p. ' " , " 

' ' - ' - i ' " • ' • - ' - • - • 

>Pei» l ' a o q u e d o H o . lì) da' tre 
giorni-ohe-sono 'tra noi il prof. 'Ettore 

.Paladini del Politecnico di. Milano ed 
il.-prof. Torquato • Taramelli' dall'Uni--
versiti di Pavia,, venuti, par studiare,-

I in. unione'al'prof.. Nallìno del.nostro 
' Istituto"teonioOi; i rimedi da apportarsi 

al Inostro'-acquedotto..' -• < • 
, lersera,' v e r s e l e ore.6) dopo-di aver 

; fatto oss«p-^tì'itntto"il'.giorno a,'Zom< 
• pittai ac*rivarono'nella- locanda ' del • si-
giior Giacomo .Jl^oschetti; 'li Trioesìmo, 
con- un.appetito slraordinario. Con essi 
erano i pure- -l'assessore .prof.. Comen-
clni,-. l'ingegnere, 'capo municipalo Re-
ginìi>-l'ing,. Cantoni .e l'assistente tec­
nico signor Taddio. . - • . ! 

P e i " l ' I a t l t u l o d i T a p | i o . Ve­
nerdì, p, s.,il,Cpnsiglie, d'aiBininisti;a-
zioiie' delTIsfitiftb Renàti accettò, ,ln 
massima,,l^'iprppqjlà dalla..Giupt^n^ur 
niclpale'.jper ^éndaife .al.Conjune dì D-
dlpe il, palazzo,^,irzolin|,in,,yia Gamonfi, 
oppie ] pliche ijf^'.sùbprdipata ,dl ,afflttar-
gljelq, ,in pi^ói.pop. fosse approvato 
rapquìsto, 'per allogarvi l'erigendo Isti­
tuti? ijî  Tòppo, ; 

- O o n f e p é n a c e . La terza coiìferenza 
sul tema « Mentre il secolo che muore »' 
sai'-à'tenuta'là sera del 19 corrente, 
prima d'allora essendovi pgni aera rap­
presentazione al Minerva. ' ' ' 

L o z u c t c h e f o d i b a r b a b i e ­
t o l e . Il comizio agrario 'di 'Roma in­
dice un congresso.-nazionale da'tenersi 
in queila-citth dal i2B" al 29'gennaio 
corr. snlla coltivazione delle barba­
bietole par la'fabbricazióne dèlio zuc­
chero' in. Italie.. I I . • .- ' -' • 

, | i « o f i ^ n n e l l ^ . i i fpi i t i ; d i C p -
stigli«)l|»,j.ipjf^hij!imat,Oi,i.n,s^p.» 
i r i z i o . Ri<|prdà,fs;i,qa„i.,lettqri',bhe pai 
1SQ8, il colonnailp .Federico Creiti, di 
Cpstigliole, qopiandànie il reggììpento, 
dai cavalleggeri Lodi di stanza a if.i-
l^po, era stato ,.collocato, In di^ponibì-
li^^'per attriti 9ol,ooma,udE(nte di.bri­
gata,jn^ ,dipendénz£^ dai. f^'.'l dolorosi 
del,'nieggÌo,',A,,quanto,pa,ra il oplQunello 
si _era,-,die,hì^rato centrarle alla.deplpr 
yèvbli,8S)ma idqa.dpl .(joyèrnò dì deop-, 
r^pe coior,p,p.he.aì„er,ano,diatinti nella 
représslopa, (Jéi.f^itl dal m.^ggio. „ ,, 

I ' Il provvedimento aveva dato ,lupgp 

a molto discussioni «ui giornali od alla 
Camera ed a polemiche dei giornali. 

Il Bollettino Militare di ieri contiono 
.'Il i;iohiamrf ììl, .asrvtato dal óolonnollo 
fcrotti, ohe è' dailiinat'O al «ornando del 
roggimanto Aosta, di stanza a Savigliano. 
La disposizione, fu presa dietro, parere 
della Commissiono supremaidi.avans»". 
mento presieduta dal prinoipe di Napoli. 
• 11 colonnello Orottì è conosoiutìssimo, 
palla nostra città, od una di lui. figlia 
è.sposa dalisig. Roberto Keohler. >-. .. 

La dléinfe^Jana del wèsonP 
pei' «laggiatot*!. In quesiti giorni, 
ttOUiM dalla Dii'BZiuno dulia,sanitìi pub-
kiba,' saranno o.i'L'ij'uiti, noll^ stazione 
'ili , Roma, esporinitìnti di dlsìnfozioqa 
pi'àticà .par i vagoni dbslìnàtl ai'viag­
giatóri, a ' ben noto ohe ,i vagoni fe'rl-o-
viàri,' davé si confondono tàntl^ .aliti, 
ilove si dormo e sì sputa, sono un,va|-
oolp dì trasraissiono, di molti,malanni. 
All'èstero' ì' sistemi iti disìnfazipna sono 
praticati ,au larga scala, li) Italia tale, 
,mi8urà i'gi'ouìca è fm qui popò pral,l-
ca<!j.. E pur o"rà, pur ti-oppòi noii .','si 
tt;fttta che di oaporirnenti. , . ' '.' 

Q i * à x l e d o t a l i . Ecco l'elenco dalla 
grazie'dotali da lire 50 cadauna dalla 
'Fabbriceria della Chiesa di'S,. Oiàooraoi' 
estratto a sórto il giorno'7 gennàlo'1900:-; 

Soorsolini Giovanna di Giovanni, Cloe-' 
chiatti'Anna fu Giovanni," Bianchi.'An». 
tenia di Pietro, Tomadinl'i Natalia') fu" 
.Giacomo, Botto Filointfna-'dì Leonardo,, 
Migottì Antouiotta-dl Vincenzo,'Gozzi ' 
.Orsola tii ftio.i Batta,',Sponghìa''Erme-' 
iuegiMà di Carlo, Cagano Idadi Pietro, 
iFumolo Catarina', di-Angelo, Vettdra-<-
mìni Teodolinda'fu Gio,.Basai Maria dì-
Antonio, Pittare Antonietta di Antonio, 
Benvanuii PloriHa di-'-Pranoésooi Già-' 
oomini Lucìa di Antonie;'Cucohini-Ati-
tonia di- Giovanni, Blasone! Maria di 

.Pietro, Valoiite Clelia'fu Antonio,' Nar- ' 
desi •Giuseppina, 'Peruglio- Armida "di ' 

'Angelo,''Campanotti'Emilia dì-Giacomo,' 
Di BartLuoiadiPoìicarpo<Chiàrandini' 
Maria di Leonardo, Fftntoni-Antonietta 
fu Dotaenioo, Zanoni' Palmira dì Giro'-' 
lamo; Gasparlni Metìlde di Gioì Batta,' 
Venier Teresa di-Cario, Pasquotti Ro-

:mo.l,a,di.AntQnio,;Brunatt} Aid» di Gift"; 
vatti)li;lVI»s.er^J^ddledtil!!élJPèrMlS 
Domenica, Driussi Marta di Pietro, Bar-
botti Caterina di Francèsoo,-'Stropelli 
Ines'di Antonio, Ohtarnitinl' Italia di' 
Luigi, Capellottì Maria 'fu Domenico, 
Pravisanì'Rafàélla di Valentino,-Ber-' 
letti 'Amelia dì Carlo, Stijfanutti-Maria' 
fu Giacomo, iToderoi Angela fli'Sìmone;' 

, Luca Teresa" fu ' Paolo','. Quaino -Erme-' 
negilda dì'Mattia, Greatti'Elena dì'GìOi 
Batta, Zlllì' Anna dì Valentino, Stl'in-
ghetti Italla'fu Gio.' Batta. ' - •'•>• 

, S e . p a t Q a l i e i s p a . CI scrivpnp.;', 
»La,8,órft del. 7 alla ti;atéoria «Bete' 

Adriatica» viale staziona, venne-dato 
.un banchetto da tutti gl'impiegati po­
stali dell'ufflcio dr Odine.farrovia,,ono­
rati dqlla presenza del loro stimatis­
simo signor capo ufficio,, ,. „ ., -. , [,, 

Le, dimostrazioni di simpatia al.loro 
siiper.iore, l'unione, la fratellanza che. 
vi,regnò,.fecero 81.cbe upa sera,ta,inÌ7 
gliore'non poteva riuscire,,e, fu,vera;-
menta spontanea da .laseiarp in-.tutti 
una viva rimembranza. , ,', . . - , . , . . ' 

Allo spumante il sig., .BiancW,..ehbe 
belle parole dì. .rlngi'aziamenta ai con^ 
venuti, alle quali, fu., rispoatPi. con, pa­
recchi brindisi inneggianti anche ,a|la 
riopparala saluta del loro ..amate di-ì 
rettore, pav. Miàpi, augurandp ohe pre-, 
sto sì rinpovi .pna aimilp geniale riu-
nipne. . . , , , . , 'X?.i , 

" N ' u o v o 'g io , i*hs i le . ' Iaè ' 'a' Milano 
ùsci il 'pi-im'ò' 'mimerò" iìé\\!3.'^''Cntjiifl 
nuova, giornale' pólitióo-ai^i'stlco-lètt'ó-
rario difetto dai simpatico é geniale" 
scl'ittore'Ugo Vàloarehghì.'-' "'' , " , 

Al nuovo'hato auguri sintje'ri di Ip'u'gà' 
e felipe esistenza. '';" | ' ' ' ' ' 

. C o n f e r m e d i c o n d a n n e . Da-4 
nelatti Antonio, d'anni' 22, condannato 
dal nostro Tribunale a mesi S, giorni 
15 di reclusione e lire 425 .di multa 
per 'truffa continuata a per appropria­
zione indebita, ebbe daìla. Corte .'d'ap­
pello dì Venezia, confermata la- don-
danna • - . . . . '•;', ,. 

— Franz. Francesco,, dianni '20, con­
dannato, dal nostro Tribunale a l l a ' r e ­
clusione per masi 20 p giorni'J-Oi'per 
furto, ebbe dalla Corte d'appallo (dì 
Venezia confermata la.'condanna.i- '"'i 

., i f e r r i t i d ! |«(pii,All'Ospedale,ven­
nero medicati ; .Macebipli T'erosa fu An­
gelo, d'anni &6, .coptadìna.da,S.,Osnaldp, 
per Qontusiope al parieto-froptale destro,, 
causata da un colpo di basipne,, guari­
bile in sai-giorni; pe.gabpta Marco jfu 
Pietro, d'anni 34, nato .a CoUore.do ,.di 
Prato, domieìliato a Udine, operaio alla 
ferriera, par,, contusione coni asporta-, 
zioue deU'upghìa del dito, medio,.dalla 
manp.deptra, riportata lavorando) gua­
ribile, in,otto giorni ;, Cottprli Angelo 
d'anni 36, ferroviere.,da, Udine, <per to'? 

tale asportazione dalla falangina dall'ip-
dioa della mano ainistra, riportata' ao^ 
oìdentalmautt', guaribile in vantigiorni. 

' GRAVE _DlSaitJ(Zlflt'à'' l 
Un giovane uooiso oort una fuoilattc, 

Nella casa al' li. lOÌ','"»i'''oa8ali S. 

•tJ'bastiiBi "mìm •Br'GWWTWì^sr 
pafftef:i^l|illMUfa 
kl n. 108, abita Luigia Bon fu Antonio, 
d'atiui -38, m'arltata Dal 'NegW. LS'Bbù, 
BVeva ìncarlo'àto il'-Di'Oia.Ho', dl''tctìliì'i' 
'starla dal' vlnb'; é', Kvtìbdd 1|liéS'tl"'§"tett' 
jguitft'la' cbm'niisèibnb, sabato'' tiM 'Mf' 
'merìggio,-si ràòò '-'ài lèi' iifiptfnW 'pp'' 
'parlare dalla commissione'fitttf. *•''--;•'*' 
; - Sbrsé" ubili ' vlvàéa- disputi' tb'a H' ©la,, 
perchè -la* Bpn"trova-«a-'ì,f'èHio''di''yfe'' 

'lità tìommv • '•'•'" " j " •-'''/••-'.'>.n4'' 
A"d 'iiiì' Bèf{ò'todn!ib'tìtb'Sl'|fdifeilé',''llr" 

,va<psi-|l sibllé'ttb; là 'e'rafvàtW e'rotì!•^ 
logio,'"étà!ióò"'dà tìhà" •plil*età'''un"fU(!llf; 
jdìEendb blib "volbvà aìiWldàWS:" 'y-V''-
, .La'doiiW; •^pavyntàta'a^q'uella-'fféltt," 
jfeoe phb •atfippKts\\"\'&vm''ài iBatfò.'''' 
j Egli appose reslsteniia''B fu'Bdsl'bhV-
Snella"Icltta' tra' 1'' dli'é','":fàt'tl•uh' 'belilo 
lohé a'njlà 'a"ferìra"il"Di''Giuèt,6"à'óttò''là'; 
matntflellii '.siftisfra..'- ' "• • ' ' ' ' " "''"'* 

Al 'l'tììnb're'dbHii.'oetònàtìonis KobòV--' 
sarò' parapélil' vìbinaii'tl',''chó' tî òVat'o'rlb 
ìrgiBvfeha'stésò a''tèi'rà', " ' -••'''•'•'•• ij 

KacbolliJ,'l'iàtbedtól?m'éntb •vè'b'n'è"; tHb'-'' 
di'ante là''^attùrà''tìli 'Rlnàldd'A'b'bièlli'tJrt' 

Oibi''dui'*'iqtìSVlIi _ 
I vana "e- 'ui i*à ' dojid' 'il'-'Dl' Gipst'tf i "a-óW;-
\ 'Nolla'i aeiVai' la-"ao'nhà,''i'iivólóh'tàVlft'; 
iottììcìda; fii' dàl'car'abinidi'^''arr&tàta'.'"' 
; ' Sul l'uogo'si 'ré'cal'onti'per' le'é'dnstSl* 
jtazìòrii 'legali,' fà'n0Ìollari"'di''P;'"Si''''S-' 
'cat'àbirfiorl; ' ' •' "' '" ' •' - " ' i ' 

" U^si'. h é è l p » "<a |>npl t l 
' o t ì j é ' s i ' f ^ OnOP'isà lì:''fa sigiiphnà' 
.IMarla Porassini, sbp,ràD'Q|.!a qiiale'iiélla" 
. flo/ii/mè''d'el Puccini a Sassari .rlsijuofe' 
,applaiisl 'tì nioUap'libi attosta-ilòni'di'slm-;" 
ìpatia a dì amniira.zione._ ' ' ,', ' . ' I ' ' ' ' 
( Eco'o''òbanto.'^6rìvè i.n p'ro^,'òM5<l''/a 
\njnpva' 'Sdi-deffffa^[ 'nel ,"nutiQer,ó-''d^l''.2' 
! gennaio : ' . ' . ' ' '" ' ' ' ' , , ; ' , „ ''.'.'n'.'J. ^'."!i 
{ ' a Andhe'' 'itósei(tó'| à' ' ;po^o: ' là ,y- ' 
Igno'rìna Maria Pbfebini;'mal'^i'àdojfsf^' 
; questa.la,^ prima volta cha.si jn'ésàp'jà' 
; al pubblibb sdsta'iiànd'o ùpsf àlmilp.'paHp, 
i è' eibb'àstà'tìzfi àicbi''a' di 'sè e 'silPsra &-' 
bilinaiite' tutte'.le"''dlE8^p;i't.Si; 'otiJ-TrM'', 
pr'e'sen&nó. Ha ' vB'òb'fi*^^éà' e'sfmpp'fl.iiaij 
d'una jtràbrdin^'ri'à rès.i'&nkà' ,o]b'e')'tó 
pèrwettbdi pà'^eòrraré til'Étalit'gaib'iiài». 

.E pili''sot'tbv.^ '". .'.";'•";','•;,',:',":;;" 
' «Per la cronaca''devo notare':''àp-

plìiusi';;frag'orbsì &'MiM'0hpl%'^rg6-[ 
bÓntp"'tÌ6l 1; atto;' àpplSp'sì'a Mitsè'ite 
lièi' ',sli'd_ .yal't'zèir;al 2, 'attoV^^tfe' ó l%j 
ni'ató' àr'p'rosoéfiip 'qiV tna^stro ','dóffò lì, 
3"ài'tó',! il) cuilitfimi, B'óÈol'fù't^Mimm 
e •Ma>'c«fto"furorió"'(n's'ufie'r'a'bili'|'. ;''"'.' 

Alla nostra esimia ooncittadin'a'.'.'dil^ 
n'el ó'a'mpó d'^li"àrte'p'lii'tel.là,'Hyq^'àlto 
il' iiiSni;6 dal;'iip'stjro Friplf l'è'Hltì'-'vf-v'é 
é sehtite'bon'graWlazIóni'.,'•',' "'"'*' 

" ''..ii.-.i '.' "lì:,l'I) "il 
. T]e)a,tPO .9,ool»IiBH,fflai.l'ultii»a,as-
semblea 'dei. .palotsattisti.idel taatro. So> 
oiala,' ..vennero ,appne.vati ll,,'0on3pntiyo 
1S|!8 6,1^99 ed.iliprewqtivo ,.pel..,1.9P0, 
i.Su prppqsta dell«tiprepldenza,,',..asclfti 
dendoj^Uri progetti . pr,esqpta,ti, [.venne 
doliberatp ,di apoo?d9re.*li;i.mprasai«ì!rt 
tadina.la, rappr,eMPtB?ione.delle',opera 
Fedora di Giordano e il/ano»ii,ditM(9?5 
senaj;,' nella,prossima.q.URr^iroft./;t;;'' 

Per questai'due.ppere.gli wtisti.^san 
ranno,,ottimi,,,, ,1,. . . .,.,/.". ;.., ,;..,,-, 
< • T é a t i ' b ' - M i n e p w ^ . ' 'Sàbato-,' ])'èV 
nùltiiia'fi ràppreàènta'zidné 'MVMrìfàh'i; 
fu 'data là'sfet'ata'''d'ònOi*b'dal'te;!Ó,'il 
qiiala cantò irisiame^'àl"barUbfto/''bH8 
gentilnieiite 'ai'"'6restò,"'ll duétto','lii'I'l 
rivai salvar" tti'llta » 'nei ''PitHihrH'S'''"-' 
' Fardno applàilditì èritranibi;'(3l dovet­

tero 'ooncedara'il"6t's al'bdmè'rbso'lilbb'i 
blico accorso'a festeggiare irSera'ttibtS 
il''qU8Ìla' fu' regalato 'di'un anello 'd''b"rd 
don-brillanta-le di 'un"'astoaòl<i''ddbl;a'^ 
nenie iìn''porta' sigarette-e uuà-sbatola 
per''cerini,'''tutti"e'db'è iti argeòtò.'"-"' 
•'Ieri se'rtì'-iii fti.la Seratà.'dèllsi pfrfiflà 

dònna e 'del ' ffla'estrb'cò'bcdrtàfoi'e'óon 
l'ultima rappresentazione deiroparàiM*^ 
rimi' •>! >'•>•''! •' . ' .>.:uii,i -hiV'Aii's ;-i-
""'La' Caratante ib-'urilode' aI'te'nóré'SIf? 
Querzè''éante' il"f4lnBsò diletto d'èl'ìBM 
BMs * OH' dol'éé' ''Voluttà.;!- !»' 'e'' fd' rb'g'àt 
lata';'di un' béI'èàil'a'àtrÒ''di flotti'iti''mdz'|& 
agli applauai'lfiygol^óél- diili'putìbliotfHe-
odrso'nuniWo'ao 'à'''festllggiKl'è 1,'vallntl 
ai'tièti'.''''' '•'"''-' .'-'W'-i- •••,'i..'i II ,ui9 
- In ààes'tl'o,' dirb?3e'';i''0àt)*to'e«i|b,a 
fi'n'a • Intandi'itoéhtó'-'mitàì'èàl'è,' 'h'énissiltìd 
assecondato dàHifttà'là'bii'aVà'ol*èlì;a« 
e"fa•ragitaò' 'di 'uii'bòechjho'erè'gàù'tiS' 
timo'rilagato"'in''>'oi'ò;" ' " ' " • " ! '^,M.'"II 
•" fio 'spettà'eolò''ftt-'dei'''pia'"àth'aehtil 
anche ''*per là''i'6p1iòa"'ddl"'ddbttò''''deì 
PuHtaWi 'ò'ahtat'o' sertj'pbeio'p^i'bèh'b 'd^j 
ba'rltoh'o 'slgnor'''Mbdasti- é'duU'és'Itùiò 

• ,TI . , . . . - Ì , - . - • • I - H . i u , ' Il , 

• MeKooledl; .OTcenxo ila priiaa, .«rapita 
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I L P R I U L I 
ÌJLJÉÌIMIÌ 

dalla Compagnia drammatica Città di 
Torino nella quale è prima attrice 
l'ólegailto 0,simpatica jartlsta signora 
Bianca Iggiua. . > , • -

•Ettéo ohe iotea'8oi'i»e il Piccola ài 
'l'i'iostu a proposito lie'll'efatta artista 
ei'il4lla Compa'gnia. , ',. ,.' 
,- ,jLa, OtiajSfgai'ia àmj^:. o.tttft- jil .,T9s 

f'ino'i/aiTivat'a,, iei i al la.ò a mezzo del 
poWeMggio -.bòi piposoftfd pi'ovtìblento 
di|<'ft8giWa,'"fr'oa,M lotà',fl6 foY'oè'ii 
a ^ l » ! in ia't^ha 1̂  sei'iji. stessa. B.nion* 
d t ó n j SBjpe non, tradirne alonn^k staijn 
omiìn, sioolié il pabb'litìtì,- auraerosis-
stàiffèd eieganto, ohe popolava il teatro, 
ne;.Wpol't6 Bi(it))ia;impcè8sìùiie. La'Có.m-'', 
pftgiiia si- presentò favorelmeate 'soìii'a-
l^StTM WrM\on\: la'séella'/dslla: 
commedia! rAinaiiti, una delle piùiÀilaj.: 
dèliOàto e s^ttiHté-fl'odùzlonl del-.Mo:' 
<lMB9ict?atTO;fp*neeSB, e 1», riooiiisai'mà 
edWlegante- messit In Isoana, dolla'qo'ìjle'» 

itóédmpagrifà/iiistìuiie... • f; :-r,; *; 
'-,|^«.*„!_y-*Ur.!.,.'c_.l., 1-.. , U îi. 

La' triftìie piHiicìpaie fu in 
iKlfr|dtilla'''|lg'nbiitoa"Uiài/oa 'Iggiùs 6 
d«gli! attori. Huggei'p Rugeri, a Attilio 
Eabbi-l . , •.. ì-> . -; •'.' • ' . i J 

LUÌ- sigaoriutf Igfeids, òhe noi avevamo'"" 
ctìJOSiCmtéC UfifOr^siM'Isiapo' addietro, 
uéUR-,Comp"^iija *|!.orabard\-Pavoqi, ora, 
s l> fetta, da'p'oobi (inn),, prima attrioei 
e a 80stetìomflil>gr»ve gotìdo-'s- la''re-'' 
sBonsdbttitii atfau^til8i,(oò'Me lo 'b'steng» 
Vé(fi'èmo"ùe,l,j.c|il'f,d,di|iU.;st.W!Ì<>ne',.ciopo 

ll<i|>sciflo e<4t)ì eleganza,della graziosa^ 
pEfrsona, congitiiftU all'attore, allo stU''* 
di&'^aìcha ;l|j^igMorina,|lfefeius, dral '/d^ 
l"é('K con Sftfieta, e ierje'rà nella, parte" 
di"«a«ÈÌ!»|l(n4i'"0»trò 'intelligenza,! e, 
aoeuratetaai e.-nell! atto quarto in i«pe-
old-^ébUif-l'èllai"tìióbiènti'di"^iiintb Ipas-' 
siunai* L'uditori^, ad; og't'-.fJ''' rimeritò 
di" appJaustVdi.phifmate al,, prpsoonio 
l'elegante"Itfrfcis,,fa quale sfoggiò 8|i-

p e | « f i w » : ; , ; ' i '̂ - "• ..,„*;: •>. 
,% sigi Jliiggep oiifaoe impressione, djt 

an,»buoB..^ioitorS, di un «tlore elegante 
dftlla rèbitfizidtfe''pìlna,! ipisur'ata, (np;J 
dwn'a; jp,'"^!jon'ra^^igjioC|nk' Igàiu,8 egli, 
ebbe,,gli,'MplàuV-principali (Iella se­
rata. TAMflkÀ-Fftbljri, ' 8)ibp»tìott. coao-
s o e B z a ' M i 3 » t l n i , tra «P quali visse 
U(i.,^ppp„nu,i|j^)'o djanni, fioofllto-d,* MB, 
g,p^a,i)8P„jreQÌtò,i la> .parte -ìdell'amanta 
veaBl»iòi{*oanabilità<e ooh• misutó,'! 
••''6H«*ltri>,' itf'qtldsta'comtubdla' ohe ,'e 

||ÌBÌjàB10 jfttilJHÀBa,. racitazìona della, si-, 
gnor* iiiZoppetti-Barsij • favorev'oImBnte-
oonfftóium'"at'ri'òìftro'pubblico. • ' ' " ' 

,4^|'f«or<»H"'^9''à"#''g'?'''t'' 
vi (u molto concorso di gente al tea­
tino! N(BÌon«l*|ip8r lammirare le'niagni-
t<jbi«,'pWii!ffiiahf 'del èftiditìalogi'afo'.-'ttfi" 
^W9-,K I «-^il . V .il l'..'i • .. . ,1 ;• -

Stasera alle ora 8 e mezza rappra-
wntawiinft,, ih" 1 .t • _̂  •,- . i , • , , i.,;-i 
i,liÌeìÌflUÌ'"*^lsi^enaMi « i ' s i l à p e l 

o a p O ' " d ' a n n o = > l 8 0 0 . V elenco 
tóqiiir'entri •;;';".'; ' • " ' " ' „ . , • . , . ' ',"'' 
''.'^àmSit^ligi'fBÒns; 'Pietro', apci|vescovQ 

di',,0di'nà,>in^ 6, Comessatti Giacomo 1,-

esterno allo stosso la-I mia viva ricono­
scenza per le amoi'èvoli attenzioni usate 
verso la paziil'^te, del' ona ne sorberò 
cara e perenne IflcO^danzajif 

Uaino 8 B«nnaio iètìO.-*,,, i' •- ' ' 
G. l. Fab?i$t 

Boll«ltin0 deU|».,$tata Civile 
dal 31 dl(!ombf«,ilfflKiik6*'g9nnaio ISOO. ' 

fMààittK;.' ''• 
N»U vivi mikU' 9 %«5ìk9 ..6 

n motU £̂ 1, . '.. i „ i 
Esposti a 'J'. , , •— 

• , ^ s , \ .Idl&te N. 17 

Franoaaoo Ho«d«vM,; forailùio,' "eoo Mari» 
Pstreolno, l8«BÌ»t(» . ~ B?nl»«la« Zavegoo, 
muraton, con EliMetta-MiiKtoiti, contadtaa — 
Luigi FraQzoltal, operaio di fernora, OOD Maria 
VoDClnl contadina — niuoeppe Foniglio, mura-
torii, 000 Cattorlna Tion, toositfioo — ijarlo 
Bovilacqua, nogoiiante, con Maddalena l̂ orotli, 
casalinga — Antonio Paasonojiraoolanto.'^bn 
Cattorina Boom, oaaallnaa - Po'V»tnMal|IH8, 
falagname, con Enrica JtomaMlll, «aàa. ^ ,i 

UatAmmià ^»- ? J, " ~ 
Darla Faohmi, Ingegnere induatHale, con 

Nadela Ploeooo, »?!<%[»-, flregorip Mwtronl, 
fotnaooiaio, con Tèfwti Boaaldo, ' oontadià» '— 
làUigi Fasauo, falegname, oon,Anlalia<Dl-Martin, 
contadina. l | f R i f i l i ';', •: 

Aforti a aoUtiim'kA !• ':• 
Maria Eaffaei-Bruantti di Giovunnl, d'anni 32, 

casalinga - Cari'Antonio Bondni fa Oiotgio, 
d'anni 75, agente privato — iQiovann» Oarlig-
Oarlelli tu Stefano.fd'Mnl'Afcasaiisg» - B i o . , 
onora Tosai, di giorffl i5"— SraÌepp6'l>e''gBni) 
di Francesco, d'anni 40, cpnblapallL i-, Alfcnso 
Ttaves fa Domenico, d'anittiTB, tpoblihp'tito ~ . 
Livia Roldo-Pnppl di Girolamo, d'anni BO, ca­
salinga -— Agata Fra 
64 contadina Carli 
d'anni 75, cameriera ^ ,. 
Osaaldo, d'anni 73, (tManng*!—'.RiitóefO &-
notti di Antonio, di j|orq! 8 — Teresa' Venlèr-
Martiois fa ValentinoJ^d^ani^fid;; oanalingu *-
Erasmo Borjagna di 'Anìaio.'di gio/ni"10 fi-
Rosa Schiavinato-Fabris fu Ambrosio, d'anni 40, 
civile. f,'j)'.,.";'/ •',<!•, •] j . , 

Agata Franiiolinl̂ i) .Valentino, dlannt 
ui uuuuuina GarlOi<8la||io'fn'ulo. Batta, 
d'anni 76, cameriera ^'Atuaiii^dlnii-Pinaaiii fo 

eiov. Bstt. Bizi di a>p.||d'j.(ìiji jlft »|»isolt. 
toro — Vittoria TedosoM'Zalini'ftt linfgl, ,d'«nni 
se, serva •- G. B.-Mfiiii!' fa'Giovanni, d'anni 
85, r. pensionatoi»»! Albina Franioiini fo Vin» 
censo, d'anni 34, casalinga ^ Doòliinioo'Jacaui 
fu Bernardino, d'«ntai'75,'pa»sld!intB — Vincenzo 
laorotti fn Antoiilo ' d'anni SI', agricoltore- — 
Luigi Tiiatti fu Àntoniq, d'anni 73, falegname' 
— Narda Nardini-iaioboiìnt' fn Wktal»,'; d'anni 
56, contadina — ^iovjMj .Vacohiani fu Antonio, 
d'anni d4, vetturalét̂ ;' 

VOI 
Maria Peiai, 

Morii MWm^iè'&Miti: ' 
li, di mesfa' '"• '*^'^' • •• 

•doiiuafl|^p^faÌiÌ4|à 

' '•< '-' 'Vendita' ' s tàbi l i . '" -'.:; 
, JfjSj, (J<^ngi]agaziope d' carità .ricorda 

a-,bill può.aiyflrv! interesse, ohe. gioVp'i|l 
1 l.,qorrante''gènnaio,i'a ^sch'ede sfegrete 
si'teri'i.', n& '^epo*ndo''esp'errMéntd'd£('sta. 
•pé'i;'là.,'vg<i(Jita','déi b'piji.^slàbili 'Aéìl'Q. I?< 
MentuBi'riii della Porta,;8iti .in mappa di 
Udine esterno {San Gottardo) e divisi in 
sètte"Irittlt.'"', •' • • •* ". : ' '," •;' 

1 procederà alla delibera provvisori^, 
anche SHVÌ sia'una, soia pflerta (.yedi. 
avviso d'asta ,9'JdiÓB*mfr| l8§fiS!274?l|"." 

'' Un dìktilillési'ino giowàniei 
maujifo.„di uno, splendido ^diploma di 
^iaidgré',***»'pii.ìifcUsimo. diJ-óóìitabia 
lità, ^vgndjO'.di- gioi;na, e d̂i p r a | l B u n e 
ore libera, • sarebbe' 'dispósto') - dietro 
ijajtissimo.compenso, di tenere,.!» OORT 
jtàtnlitii ^^i.'qualqhe negozio, di .qualche 
fj'aléitìa- 'pubblica o privata, o 'd'altrp.; 
•'. per^JBàgftt'orì'schiarimenti rivol^éi>si' 
alta; Redazione dal'nostro giornal?., .̂ ,', 

7 . 1 -'igoo 
Bar,, rìd. ,a ,,U 
Allo, m,. 116,10 
ilyeilq dai màso 
Umido, 'reifttiyo,, 
Stato 'del 'oìeio, 
Aoàna 'càdì mm.° 
.'Vofooi&'e'dii'a-; 
aione del vento 
Toriii, cantigr. ' 

751,8 
.•7S,„ 
oop. 

iCalma 
' "85', 

ora 15 

a*,»A: 

7 S 

747.6 
«?.. 

«OR-, 

iS'S 
9'.a 

'8)To«Jtì,Ja,*P"!'<'»' ' 

-, ,. Totale N. 24' 
inenti îrComune di Udine. 

ore pómài",idiaqe.di ieri, cessava 
improvvisamente di vivere . • 

;, ,;",;:'"• .tiiiei INAURO" ;,' ., ' 
., .„ J, •', ', " d'àpni BQ. ' „,,',!„ I ' 
' La''-fatniglia,* desolata,! partecipai, d i 

'triste ahhun'^itì'ài parianti ad ansici."' 
' Udine, S.'gopn îp Ì^OQ!'. ' ," ' ' . ' 
— ri'uneralf-seguli'anao oggi lunedi alle 
.pr'e'.j^ ;f!,'iiiai!za Jibni.'nolli( Obie^,a del 
'Redapììpre.'.' ' ' ' " " * ' 

, OsseVtàioni meteodologipha; 
Staziona di Odine — R. Istituto Teeniqò' 

ooDioi del suo « KiDg's quair » e pri­
gionieri vi rimasero 11 re Giovanni di 

• Franoia e il re David di So'ozia... ' An-
ohs «queen ^B8SS,,> la verglda Rlisa-

•'htìtta, predile»sé,'ft,jeggend4rlo- oaételló 
,é ftt qui oha* per è t t i ordine G]itgliélmo 
Shakespeare scri^as.eraoi.tò la^« Morry, 
'Widas ot 'Wlin'dsor » oha dovevano com­
pendiare e completare' lé'illu'stri av­
venture dal suo,grande Falstaff., 

' Ma sopra tutto un aneddoto ha reso 
popolare 11 castello di "Windsor, ohe è 
fra le più bella, residenze inglesi : . fu 
In ttna fasta d^ ballo data da Edoardo 
HI olia la bella contessa di;' Salìsbury 
perdette la sua giaprattierà-'dfjVolInto 
azzurro ^e'ohe il Ke galante e'Bortesé 

^pronunziò, racoogJie»do)a,.k parole ohe 
ancora si leggono in esefgo allo stemma-
d'Inghilterra. W 

R|cprdì infiniti d' storia a di poesia, 
ohe debhohSl aver-fatto pensare il gio-

I vane tmpgj'atotje Jddesco abbastanza oa-
valleresoo per ricordare Giacomo I, ab­
bastanza! artista periintendBBeilKìgwiiJde 
BlIisabettA, abbastanza cortese pai; imi­
t a r e Edoardo'HI; 'nSltq'tìWè dàS^Jhoq 
è ìontlla ripeterai # hon'rty sàf:qBi;'mal' 
y pensa ». , j 

Alouiiè ,da)e. 
Ecco alcune datai del TAOV'O 'anno 

; L'anno 1000;'(jbrrisponde ..all'anno 
. 6613 del periodò! giWìWDr„alL*anfto 590!4!' 
della creazione del mondo (secondo il 
compprto dell'Utterio), airtóntf*'5è52' 
,d9lla vpràjLuoe, secondo la oronl-sliOrlà 
..paasonioa l'inno massonico;, ootìtncto 
.U giorno; 1. farzo, a|UtfUno tóèO degli 
'Israeliti, allJ|iBno|26l6.Jell''01imBladi,,, 
all'anno 2826 della fondazione di Roma 
(saòondo ,Varroh'e)f'"all'ttnrfo-4646i del-' 

;.|'Bra di-.t^dbonassar,- nU-'anno dSQO deb 
' «jtÌ9«darid',grpg(J.M»ndiyi!a^'i)ó, 'l,#0'del,' 
,calehdàr!i}agr,aaqr«sBO, !,all'anno JSlTi, 
dell'Egira o Calendario Turco, all'anno 
'368 della Riforma Luteriitnà, all'anno 
308 dalla"confessione |i,i Ansbui'gó, '£(1-
l'anno lOii.dél Calendapip d'ella Rapùb-
hlica Pranoosft.iajl'anno 62., ,dell,'lstitu' 
àoiJè' dè'PR*nb' ' d'Italia', ' 'ali Wno*2 | . 

.:déK8^gSK C W è ' r . t o . - k àh«n»&m^ '. 
•4l'»,d»o,2%fe{.pa|tifloato.mLéòn«Xin.. 

' ' ' ' Il 'vagàVmàò'. 
'•',' _ •' ' ; ' '' ' ' " j 

NDOTÈ E mpiim 
, • .'DEI,' MIITT. iN |0 ., • , , 

'Oòcupazionéidi un'Isola 
' perJiarte degli ameriÉalii,' 

' • Pariffi 8 — 'Telegrafano da 
'Ntio'v'arYo'i'k"ché 'l'ammiràglio 
Wats.0Q ha ipalberato la ban-
ajé'ca"' ài'meriéana '. stiìì^ìsóWM) 
Sibatu- (Borneo) préà'deMòijé 
"ufflclkinaent'e possesso, ,'.;' ' 

EstpaiEion'i del pegio Lot ta 

Società#Reale 
è assieurazisne nfulus aquota fissa 

iobnlpo i danni,d'Incendio 
Premiata con Medaglia d'alfa di prima classo 

alt'Eipoaiiione Haiinnlir« di Torino 1884 
e di Palerao tm 

• t con oneila d'oro inlnlateriaU 
all'Eapoainlone Ocnarale Itallaw di Torino 1898. 

Std» Sxìale in TcHiu, yia Qrfaiu, W. 6 
fatatili proprio' 

La Società assiotira lo proprietà mo­
biliari ad immobiliari, 
ri-.A<!<!orda facilitazioni ai Corpi Am-
•[^|n{»trati, " 
. "Ber la sua-natura di assooia-zlone 
ittttttu)i,''.e8sa sì, mahtiana 'estranea alla 
•'Sp^tó'tóionav.. . ; 

I baneflóf sono riversati agli assicu­
rati come risparmi. ; • 

La quota annua di assiéurazione es­
sendo flSsA, nessun ultaViora contributo 
si può .«lohiedare agli assicurati, a davo 

^^àSetè! pagata antro gennaio. 
."'.nUr&aroimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali Ordinarie sono di 
.circa jOÌnqua,jmilioni trooentomila lire 
'(L^€,èoowu.t^O). , • 
.j>,.Il|Rqndo di Riserva, per garanzìa di 
' tópràVvenienze pas'ilvé' oltre le ordì-

è di' ,iefte4railìoni otto-
ijà; qualtrooentoqua-

.intatSiie lira e oenleailil'ìtiinquantasei 
(CI 7,!|48.|42.56). .". ; ' \é^ 

!*' Bigllo éiltercii!l;p'èÌ*8serei2lo}. 
, , L'utjle doU'anna® ' 1 ^ ^ ammonta a 
U; 9l l ;7f9.90 dette''tpmti, sono desti-

Hncnox» Omunou ' • Esposlitoe Torino < 181)8 

74B.0 

'tbistiì 

•8 8' 
7.0 

— Sta di bnon animo; ù t^ ' «otee è finita 
poichiaon giunte la Pastiglie Balaamicllo Oastelli 

, tei Pastiglia Balsamlidu'Oo't'J'l * « W M . 4 Ì 
Lattuoario sono il jinedio jilJi,..pro'pw,<i.ipft 
offioaco p«r;gi^arira qnidsiuii.toMe,!» in|>,OtAi 
gola.' ' , , , ifL' i uif 

i SI xendoo?„nl,pfflsw 4ì,bW . W A , > , W W « 
preasp la, ftfmMii.i^ì*» .Spmwuà dj..At|(«i(# 
_éi Vlnénlj Fptfarini — ,piaw»,.'(fitmrio, ISm 
nttoie rr Udino., - s' * i „ '>̂  f.^ % „„t,->t.tffe 

ed il rira'anéi^te ,è flavoldto al Fondo di 
Ri3erv!t''iii"L'; 3Ì6,T?Ì!£70. 

I l i ' i ^ ' ' ' • ' • %t . J , j > * , , i 

Valori assicurati al 3ì'dl<!éàbre 1898 con 
. : Pp)ìm i-185,246 L. 3,802,861,204.— 
ft^tilaadesigerep^r ..-•., ' 

•-••=?p8E;ili{}|96 '. . ',;;>•* 

<,p^mmm fondk-i' 
, impiegati , . . » 

'Fottdo S u Riserva fc 
' *jel 1899. 

4,413,384.40 

580,000,-, 

7)?[48,442.56 
. ,A tutto iia8!)8',isi sopp' VjparìitOiai 
Soci per risparmi li. l2,035t92S'.99. -

, , I . .,. Udine, Piaswdel.Daomo,'!. 

p h e d 4 .Min ia r? T^mWSimPmJK^: 
.7ettata'.-'f'l>«<..a«Ìutatm>,A.'ii O r a c i 
i n e d a i i l i e d ' o i * « — O u « d i ­
p l o m i d ' o n o p o — M o d i u i l t a 
d ' a p g o n t o a Napoli al IV Oop^auo 
Internazionale di Chimica è Fàmaffla 
nel 1804 — O u o o é n t o o o p t i f l -
o a t l I ta l iMi t i in otto anni.^ : 

Conoèssionsirìo '^%v ' ' l'Italfi ' I I . L 
R a d d o , ' U d i n a , ' Suburbio' "ViUM 
casa marchese Fabio Mangilli. 
• Rappresentante della V l X f t l 
inventata dal chiniioo Angusto Jona*" di 

sempre ftinoouo zollato di *aiae per 
cura della -vite. Istruzioni, a di|no^ziiHi9i 

U'Sindaoato '/^'Jrìoolo di Tonini me 
là rappresentanza,' 4èl,la',„y|yA|,]p;, , ^ i : 
quella ProVinoia,'',',,,";" ',"-^,5! ,".^t^',"J, 
f-^ ,1 ' . . r ' i i l I, ' " ' — . , Hj, - tli 'Yfiv.; 

'Jè'tiezià,,' 
Bari,, I 
Firenze, 

del 5 gennaio 

(Napoli ;,;' 
I Palermo 
Roma 
'ro,rif(o,' ' 

, . , 1 1 , .. , j«l(M,(UI»,. , . , .„.,,,1,|,.U , , 
7.!i.Tomper«tn».j«flipima,,.,.. , .,.,. ,,5>,4),, , 

' ' • •" ,1. I M(."PÌb|pa,iall}iiperts,,'.i4,8', 
'mimpia . . . . ' . . 6.4' 
,;)imipia all'̂ porto,, p,4,, / 1 

.̂  Venti ffOBchi meridionali'al Sud settontrión'àli' 
lab NOrdj'.sieto'liiavoloiO'. a, cop«^ con 5 pioggia, • 
' mareImosse odi agitata costa mcridionaU.' , , ', 

•• ' ' P t r à p f ò n à a l d l sì trovano 'tutti' 
i gi'òrril ^Ua pastiooioria DOrta é O-.v^a 
'Merdatoveochio N. 1. ••" ' •', 

. ' . . D ' a f f i t t O P e la casa.n, 27 in vfi. 
; p'K^nayif con;,Corti le e giardino. •, 

' |^|l(.'ÀniaWo - , B a p e a i [ ! ^ hase .di, 
^F|rro-C|iiflaTR'8Bprbaro,à indispensabile' 
jpai' nervosi, ihemìci, deboli di- stomaco"!: 

i A i n B P a j ^ i a j m ^ n t a . Ringrazio dal; 
ifpBdo del ctìore'tutti coloro ohe ccr-' 
rs'tà'iitamente s'intferessarono durante ,jl: 
•(^ofp dalia-lunga,o'-cruda malattia della 
jnìa diletta (j'onsbpte, i,at'ei)y6nendo aci:! 
'oHé' all'aòpoijipagnanjèbtoi,funebre isfei'. 
(Seguito Chièdo vènia per le involon-, 
starle „qmnj,Ì88joni,,.^che,-,pq5sonO;ijosser: 
'avvenute in questa dolorósa circostanza.! 
( Speciali'' ringi'àzi'àmentl ,rivòlgo ali 
jned)oo(cuVarite 'dott. 'Adelchi 'CarnielHl 
.ohe con.costanza 1 singolare.•tentò.,tuttìi 
j miszzi,,suggeriti d»ll,'iiirta;,pe,f, lenirei 
'gli.stra"zi causati,, dal crudo morbo ad 

#i,\iii;.j»ii^&'l'fe.";;.3:^^'>«i 

^ zonzo 
il caslell^'rrfì Windsor. 

Il reale oastelJoVingleso dove l'impe­
ratore Guglielmò'è stato ricevuto trion­
falmente, è forse .'il pitì antico castello 
d'Inghilterra, certamente però è il più 
ricco di leggende e dì memorie. La 
tradizione vuole infetti oha il «'Windle-
shore Castlo » sia'stato costruito ma-
gioamenta da WteHino, in una sola 
notte, e regalato'il giorno dopo al re 
Artù e ai suoi oE^yalieri,, Ma senza ri­
salire tanto oltr? si haifano da lui men­
zioni esatte e precise ,flnc) dal, tempo 
di Edoardo il confessore," che' lo ca­
dette « per salvarsi'-ranl'ma"» — dice la 
« charta » — ai ' monaoj di Westmin-
ster, dono oha np^. impedì a Guglielmo 
il conquistatore ditrichiederlo nel 10b6 
par fama un castello 'reale, torse in 
grazia della sua'•pp3Ìzioi^e,a dei boschi 

jche lo oircondano»' ,-, ';-; ,,. • , 

D'allora rimase proprietà della 00-
rona,;_ Enrico, I ed gnrioo H lo ingran-

ì dlì;'b'n;9,i";GIpvVntó'''Séhza iTerra vi si M-f 
'Aìf:^ dopo avBrifl,rmj|0'|a,?na,'oo-stitu-. 
, zione, Edpa,r:do IH vi nggiiin?e 1? vi.lor. 
fvvér 'óf' ' ' the Rase'» che cedette' a! 
'cavalieri della giarrettiera, pe •̂ i,loro 
sbanchetti; Giacomo I vi rimase prigio-

1' 'nìéro e vi s'oriàso i'dolci i — ' '—'•-
S», ? |Li-'*l!•'*!,»'- ,• '•»• .,) ',•• ' j ' « 

•.23,, 
33. 
67-
47 
. 6. 
.10 
55 
•i1 

52; 
53. 
43. 
,.M 
28,, 
- .1 
U3 
'42 

1900. 
.•3p' ; 
.,64-
.10,. 

77, , 
73 
62 
33; 

79 , 
„72_ 
64 
29 
„67'. 
65' 
18' 
?9 

né' 
77, 
59 

.82. 
,76;-
^83' 
15 
'38' 

Boiiettinq deìf̂  Borsa 
,, , 1 nÓlibl 8 gémiaio"j900.,''i'.','» •• 
, .„ ,RfpdU,8. -,„..-,,,,f?°'»*-IS'ft''!, 

Italiana 6 °/,, contanti cxcpnp., ,,99 SO E, ,98.90 
' ,, „^.'ff,-immm.\. ,„.,'; 99;ior.''«9.id 
Obbligassioni'Assa jSécIes. S ,/° !(&.—'| " 99.50 

Obbligazioni. 
Ferrovie MerìtbpnaliMèrapnnB 319.— 318.— 

3 «/o (taiìanb •>.,?:, . 304.- 805.-
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/s> , 504.— 604,-

» • '"' ' " Vi'/o 514. 614.-
. Banco di Napoli "6"/. 440.— 440. 

Ferrovia Udìno-Ppntfbba .'•',,, . 480 480. 
Fondiar, Gassa Risp. Milano 5 C/o 610. 510.— 
Prestito Provincia di Udinê .j . 102 lOa. 

Azioni.' '"? 
Banca d'Italia «'coupona-, ", 

- di Udine ,,'', 
• Popolare Friulana. ..; 

Cooperativa Udinese-

905-.— 
145.— 
140.-

.„.. . 35.V, 
OotoniScio Udinese ex conpons 1320 

" - • 217.-
80. 

720.-
537..-

Veneto . . 
Società Tranvia di- Udine . , . 

Pórr, tóerid. ex coup'opfl 
• Farr. Medit. ex oonponi 

Cambi e valute. 
Francia ,°. cbéqnes 
Germania, f 
Londra . . . . . . . . . », , 
Austria - Corone. . ,' . ,»',' 
Napoleoni .^. . »',' 

Ultimi dispaooi. 
Chiusura,Parigi ex conponlî . . 

107.20 
131.90 
27.04 

111.25 
21.38 

94.10 

905.-
145.— 
160 
35.'/. 

1320.— 
217.— 

80.— 
723.— 
536.— 

107.30 
132,10 
27.10 

1!0.50 
21.30 

92.85 

fflAMTtB DE&Ll o r a 
Spécialilta Dott. Gambarotto 

Udine,'via''MeroatOjVecéhio,'4.'' . '' 
• .CoB'STiltazióni-' tutti ' i - -giorni-

dalle 2 alle éj^qqpttuato il Sabato,! 
ela,I^!^lìie»]ca. - •• 

Visitei gratuite'ai'poi»eri Lua^^i, 
MefQOle.di e Yenerdij alle ,ore 11, 
nella Farmacia ' Filipuz?!. 

Il calfìsta B̂ r̂anóèsQQ, d.ogolo..*r.-i 
rta quelli ohe avessero'bisogne» del' 
ipera sua', ohe potrannfl rivolgerai;'!!} 
a Gt^azzario-'n. 9l;"ri'eì|roiftóMì'àl|,,d|| 

le 2 pom.,nei lestivftùttelèòre, 

ÀìUmmM il •fMI»Hlà,(i,ili,)l^|.jjiH;iji,mtim.|lll^„„. 

EHE©HWIiS 
RlVlSm;^MENSI-K: 
mvsTRKra.Diwm:r 
SeiEHZEEVKRfETf • 

versi 'malin-

,11 cambio dei certificati dipagamanto 
dèi dazi doganali 'è fissato 'per oggi a 
1 0 7 . 3 3 . , ' . . ' •„;'."-

L a - B a n o a d i i U d l n o cede oro 
e Scudi argento -a, frazione' sotto il 
cambio segnato, per i certifloati doganali. 

:'%,,'%'w •»' •U:-
ANGELO PANTANALI, gerente'ro»pon»»bìio... 

BfiGOMRDDSGO-UDlH 
, , "VIA PKBFETTUIU ' , , . „ ''Cr' 

MEROATOVEOOHIO - ' , , VIA CAvoTm ' . . ; 
%X servizio del Municipio d| Udine, Deputazione Provinciale, Monte' di Piétì^ 

Cassa di KJspartBlo, R. Intendenza di Finanza, ec)i., \' ' . ,, 

f R A N D I E D E P O S I T O C A R T E 
' ' , ' fine,ediardì,n|rie, a tnaooliina oda mano , ; • ' ' " , ' • 

da sórivere, da s ' t^pa; i la imballaggio, é .per' ogni a^ff0 uso. ^ 
Ognetti di òtiìiK^iillepia è di di,aagne. ' ' .4 

dM 
O g g e t t i d i à'tiìi|(^«tl,lG 

:^RB1!ZÌ '^; 'Ìqi.j[.';>gABBa,l'OA. 

hi 
f'ji 

Lavori tipografici è 'pul)b|ì,dàzióhi,'d'ogni g'epliisr(>f!! 
• ';eponoini'ohi;8-4di .%8so. . - :?,;-y:{"M';„ 

stampati per Amministrazióni pahbUf§^ e priyate,-eoiBiftemal|'t; 
ed industriali, a pr6zzt')fti,Ì*¥9.-ClÌBWrSBta». .d>''-'i"ì.'' ''J.i.t<;''& 
i.,i ' - ^ - i FORNITURE COMPUETE • 

per Mtìnioipi, Scuola', Istituti di educazione, Opere Pie, Ufflei, eco. 

T 

!-'t\ 

M 
IH 

.',.-( -Ti 



CElNA.<j^AJ!(iAXJSIa 
Psnropi» >l lotbe ipssj 

fJ'«^i^^'|i54ibHK àl|^l^grossd 
mìil»>t<»4iWJdW {)Hs8o|ij;f g. 
Giij,|«.B»|t., fiazaa.'dal/ m^wo.! 

ji, ' Ì lfj|;.ì>J'.i..|J-'.-. ..'.j.,fc..ì«>M.iii',l"i 

îì 

> dal o«[p«l]Ì » iy i a< teb f t ».' 

ìaejU oiIOTa „prap(ruipiM delta nrorali 
M i » * iWtp> •Efcwlf «« •««AdM 

fUffl» »i>WJblll»S»'lllg MMMfJH •ai»o''Wìi I 
tiro » Batiirai&oolsra, •'!* 

UlgMkeé .p i éW^«$ r m « m # #<^m''1l 

otteotra «i gaH» ad alla barM"'!? « a i l t t i 
•.•«r»--i»«»;^»«*-b»~|)14"(i»fariW»-»He-ailra 

^ 1 eoiBDoat» di aoilania ngattli, e parcliè 
pia Iw^iiiiii sou' csitaDdo Mtanta ws 

• ' Kr» iiU la MligHa. 

Parteme Arrivi 
DA tiDINìé L vcMaau 
0. 4.40= 8,57 
A. 8.0» 11.B2 
», . 11.25 • 14.10, 
0. 13.M 
0, I t i J 

. 1846 

D. a)a3 23.05 

Partente Arrjlvi 
DI n n n u 
D. 4r45 

. A ODI™ 
7.tì 

0. 5.10 10.07 i 
0., 10.8B 15.% 
,D, 14,10, 
0. IT.-" mS' 
M.S2.% 3f.85' 

sX imiMl x fomÉmL • u roiWttu A'iàlMI 
Oi «m!.- •8.5B-.'t. Oi ' 6.10 •' • 'J, 9jiBl-t 

a, t^.,. . -, 0.56... sD. 8.88, U.OB., 
0, iO.36, ̂  
D.' n.io: & ' 

,0. 14,39 , 
0. 16.BS 1' Or"ni3S> ' 20.4» ' D; 18.39 1' 

Sii'ViM' " i TttWA'' •if «antìi»'-
.•UsWb 0. 8.30,. .. 8,45'̂ i A. .'8.a5'«' .•UsWb 

Ot.,.8,,-1 ; , SOM,, .M.. e,-. , ' -tó*,* 
0," l t .S ' 

19.45 ' 
80.30 

a, I7#' „. SìO,— 

, OAiUXiUA ASmiUH, 
O; . r t l l ' - ' ' 9,65 ' 

!M. 14.35- 16.88 
0. 18.40 ; 19,85 

A base, di oatramizm «• speciale olio di oa.$i;à0e Bff^ 

Ffeiittaie::ai,£siÉKlÀIie e d l i a : 
con Medaglie d'oro i 

W OUUIUU»-,'A) RMIOSIU 
, • A.;„9.1P,, -, 8.48.S. 

.0. 14,81 16,18 
! O. .18.37 19.80-

DA amjMf, 

H, 18.16 •. 
0. .17^) 

H<MlliIMili' A'atttMk' 
(0., 8.?-,.J.!...-B^.. 
,0, iiaai, , 14,^ 
o f ' a o ^ ' •;80.W' 1 si'óìtiis 'A iamDAi.i' DA SITniAM •'^W' .'M: 6ii«,' •6:87i • •MI' '•'XOB '• •'^W' 

MilOi» I0#8 . • MI. 18— ' I3JI 
!M. 16.13 16.16 M. 17.15 17.4«i 

!M„M„ . 2 0 * 8 , , ,«, . ,21.^0, 21,41 

10^9' *l f?^<}«f.S- "Ha'^m*-
.M!'«13.41"| •'••w - 'M,'13.18>)'' 18.04' 
; M ; 1!7I66. , 'ia.B4 • M!. 17,36 i • 'SO.!»-
Og(i|i)li(M{e!..Da,iPat(ilg{mtto j s r .Vaimla «Ila, 

! tneste «Ila ore ISt), 13.40: e da Vasmia, 

!iM.'i.s;iOi. • 

l«iL. 

n^^f .dizioni bronchiali! e polmonad, nelle malattie della vescica 

B.u.8.5a> 
0,1,13.36, 

IO;» 21*7' 

m .IS&htììGiiNB.^ 
j j . , S?i^^n.bÌ8oa»^'d'.qppitV, f' 0)1(1, «DUI 
l^jRoili^, »i può lnj|i4lt(!;.>i p r p B g S i ^ J 

ljigl}o,.f. ,~i,Voiiideij fmm. '',Af"Ji(! 
I ^ismiioi^r d^l.| * Hiriuiii»» ni, peeuo 

1 ; 1.'" . 1 ' . .•!.? 
^ r 8 J i ( ; Z I ; tonn «eatoln^igraiui», L ' ^ S O , 
, 1 , . O.pO', fraifcjie dilBot^usnchei all'otlfifp. !— 
' ' **' DitigersJ alla' ascausìva proprM*ft^ai ̂ ?^ 

...jlWO.ii 
Mofeairal 80'ab per iw t̂a. — Quattro BWtaia grandi,. 

ScalDla medie da L. 1.60 e.§«Atole picoo)a„4a L« 1. 

8J45.^« 
I0,«,', 

, «3'.38" . . 
((') QoaatD'Irsao.ai Arcia tt'Otnì^tàso.' 
;(l),Ù088tiitrenl,.|«)jlowtid»i0«fvign«Bor . 
,W S?«fM.*rSf»)K»>'M>'i.itiR«Sl»«i»OT »'IJ 20-«>t, 

' l l lf, . "VI .111, l i M l i m "l'U.n^ 
nu ArrM Parlanm,, Arrip Parltiu 

nm ptoDriataria, oon bte»«tl,Q, gofl^^ti dt Proitettl.'.Cliiini(iQTEarnifwentloii 
A, B E E T E L I Ì I e C, MflaiSo, Vi^'Faolo Frisi, 88..— Orati»,' .a rfcliiea^, si apoJIssa, l'omi»?pto ogua^rdantoo 

1 principali ìmaWtiaie l'Kmèdi BohiWSàli diillil pio iiola'delabtllà modloljo. 

8̂ 1 .la«l6yi'paiiae;;'tm#lffl|>8 MP ^WW%r Esipie-la scalalatlnlyaj, laMlfe;'. 

i|^D^raei|te una cara ragionala oh» al btits 
menta, ^cpra-

|!«:l"? inrCI'« ' 0 tabnrooM'polmonara, la t»ro>iÌ!a-al«iié)UWl<*-l>roni!hitd'cronica, 

# f H . J * / r K à k f m W 4 W ' S f e con au„,,m, 
del peso del corpo. Tutti gtl<Wi«MN éU* HibrJo 'Ihtmimìm tUaHSe 'se ŜìiQ> 
giovatLe .guacitì̂ AUaaUtl >poutaiMÌ,.di gnarigioni ancK0ó!raiii&|)«gili..Beriii>tiei 
d » nel coowlti erano gi^jt»t6jegia|atealkmor|8.iiia jtaflpo.baiiUsiM ed hanno 

aétib •iMilKAiNuiDiis.preHntaM MI«afisaU>gniiriti fietMimiUlig.U ' ' >:' 

li reatringin)enti)dtitfgoe|ett«fsmla isaial^i 

" gli imposto i a danno J?rt,g0S.2>!, l(»,Bi"%. 
liomtedi e Oonlardi ha invitato! tolti gli special «ti a oonnoUtaré i%*1ir«fiittr 
con i;tttùtfom «>i()'M(<i?a;.njas,ano lia mai riapoiiik«lpifl(ikteft|RiJ!aiar«H(tola£ 
InitiM mfismtin», é VefSeo rirtodio-contro Bl«l6>lBPiS^ooJftl?>e^ 
atrio|itB«ntò eco, .Atteatato,-'Venezia lOOea. >99. «.osi tuUo i,iM|l,rioaa.a2Ìamai]ti. 
ed e^ijBet l'effetto otjenij^ mediani? l'ulo di joclii gibfei'dblirvostm'loì«OBe' 
«ntialitÌBaì'0e«idBtó ora 1»'cura-dei «an^u'e. Con 'ajin!tat<riellìin^i5M(próf(Wdk 
riconMoanaJ ho il,piacere di logparjni .0,' m, M. T. oegra|as>tf , . , ,i ,. . 1 

Aguce inaUperabiimente sei mali recenti e ere nicil 'ueàfa 'coinè |tr»<»iiVa' d̂  
a 8!iWeW»!afflOiata di evitare tutte Io maiattie ' eneroa a aifiliticbe. .: .; • 

Oca» 'li. 250, per- poala= 3.a5i quattro 6. L. IO. mtepipateiaU'iieJoajfeljhfifaj 
Umbltìi.e Conlardi.lSajolI, Via Rema 88; Palato'tóp.'^»' iTOVWirWW, 

lo primavera" tutti gli kaéH^ or̂ anlcìi pt̂ ndono' né-
velia vita, quindi èiil tempo (̂ iÂ iw.a j;̂ 4r,|ou^aretJ, 
capelli usando la Ricinìna Ijdmairdi'e Contardi. E 

nn preparato ricavalo dal aeme di ricino, aaeai usato- anchrdagtt-mrtidii-roffiMr 
per far oceicere i espelli. Contiene tutti gli elementi tbatt«nQÌdi<ftvli|tif]iltii 
mente nell'latituto Pwteur, di Parigi dal D,r Saban^n| «eif dèiì | i ' | fl |i|crol 
"'"' -•-. * . j . . .. ,.< Y . ,..,......... — e parte attiva uel rii • 

'^'mk ^ flpi 
A Oi'ìlilf''" 

DAtniui- ».r'.: 'S.U. 
7.20ii.'>.'8.3S..! B.rH, 

ILIO, 12.M,, _ . - -

13Ì5 liitó ,16M, 
17» i3.fe-.^?a' 

OAWI-OANB!!. 

cillo ohe fa cadere i citelli. La Jficmino come i rìcino fu atndìata 
dal D,r Beringh e trovaS'350 voile più attiva del euWÌK!»Jo^otti!|^«j(éira fjjy-j; 
Roaa.,lia Hictntna Lombardi e Contardi è il vero rimedio acieaiitico eoe arreata 
immediatamentf la caduta dei capelli uccidendo iLt>;t^|^r,d||pMc^lkJ4i^, tfjbrqll! 
muovo potentemente lo sviluppo dei nuovi oapelii. Si prepara,anÌM, come tjntùfa] 
a gradaaione. Atteatati meravigliosi. ' " i ' ' l'i • ' '« • ' ' f 

Costo L. 6, per posta U 6: quattro h. 20 in tulio il<,^n4f,|fiiGcip^%^ll*))it;^.; 
fabbrica Lombardi e Cootardl, Jfapoli, Via Boma |38. Ps,to'o Angrì.  

tó P 
owjswiwti-! ' • „ . , , , . . . . . » 

il reumatismo, lartnte, le nevralgie ecc. davano i pia 
atroci dolori all'umanitt. Oggi il rimedio è' tì'ój&to sei 

,_, _ 3 J Balŝ pio Lojpbardi, che può chìaraaraì disino secondo !a 
•crittura: divinum:ost lenire dolor|ffl. Attestato. CasllgHono del Lago 19(1 '99. La 
'rirl^rtóio 'M Balsamo, ohe ha operato un effetto magico avendo im*iMiulammm 
(«tttf'O^ssare'gli atroci dolori che soffrivo di artrite gottosa. Ciò mi ha convinto 
di adoperare la, vostra cura radicalo per allontanare da me tale malora ohe m(j, 
travaglia da circa 6 anni e nella mia,fresca età di anni40. In attesa: Tommaso 
Pelosi. Sono ioiiumereri^ f«É'<:<ilMordi< g9<¥lfèsta4'óU9Un>il genere. Il Balsamo 
Lombardi è suoerioro %;tattì;.j m>edii,^Jro la-ĵ ijtta^ Minte, reiioiatjajsoi noi., 
vralgia, eoo. Foga subito il'"doloro éa iliònfloro: opera eoo e/folto tmnlmX,^^ 1 ,̂, 
espressione dei guatiti)! PiisbBdlsjeiitt tntto-il Mondo'peifi 5 anticipate ali unica 
m W 4 loitójafdi 9̂( Ooi)^i(^N^pii^i. yy5. ,Rom^, ^ j , Pjil^^Angri Largo Spi­

cca la facile Irritabilità nervosa, cambiamento 
k j m . ' JXJ.¥tiii A i i i ' i ì i i i f n ' d'éiii'nio'nei' p'e'̂ dfto 'di- motooria, debolezza 
\Ìmmm> r^(?r>f ^ t * ^ i .««PS'Mift-ftl'MnaMa! M » * ' . 'u'onnia ecc. si 

guarisco solo cdn i Orauuii di stricnina precis} ed il Rféeperatoro Lombardi e 
' Costtrdl. È l'unica cura ohe fc'ip'afi'dfSre'jl ferrò; U'fosfoVdvIrilta^nganesejmme-
diMamenta nei sanguê  e nell'organaio. Attestato, llonastier 18[f['eB, H<̂ ?̂j«en. 
(ito notevoli vantaggi fa'cendbla'cura del vostro Rigeneratore unilàniente ai Qra-

' "' . . - . . - . ... _. » , , . . . " - j ì n . 

•W¥lil jtólf̂ Vii 

„- _̂ . , „ . ., „ , ._ , àpadisoe in 

S
do p e r ^ aOiantec t̂fto alTOnicaiKhbrica Lombàtàl e Contardi, Na-

omBi2aj-,Pnla»») Angrl, La<eo Spitto Santo.' ,- •',' ' I L . : I, ,! ,• 
por (isdiaiastcaoaa è sostenuta àill'estórimentoiffervosg;, 
per cui l'onfi» cura ra!iìooale,"iÌ!Ìéntiflj!a,7noooent*d 
iveraiii^te efilcace &data dat»l^nulild( stricnina pre-

fm ê  «generalbra Jjomtodi e <Qontar(ii|. 11 r̂ ^pltato è durjati}jfl!all'o{gspit"iS^o 
ne giova immonsamónto, ,1* migltar pr'Mva la-,danno glJinfOTmi, che(,af bisô qj) 

; rfpotòlig co» neiiefià la Olita. A '̂festator 'Vi prego nuovattèàte «pedimiall siio -
Rigeneratore adii GraiHJLB!Ll!S4S£a4.4.fia!ai-Ha-toi!a}.4!£2ailo,'ma la Wreai 

ii!qu|Wé|ì«i!S84 sjompre non so rògolamii. La saluto con stima. Cesio Mtóiore 
28ll2'p8, S.,<t..6uardati 

''^oib'àuesta cura è.*'lffine6|à per mM 
f.'. ?0tt)i;p-l8 i ItaiatTlUg, 18. 

Fr. 30 anUoJEiati all'unica fabSfMi L 
1. Or.) e sì 
lìoinkBidiVe' 

j.soiits 
feolC RHlS 

avinano la-sslutiiV 

tutto ,il JSoudò per 
•dì, Wapoti, Via, 

M m n i T MWk Ila trovato fiualmoiì|e la sui euraspocìfiia'ooSla'Suìl-' 
„. K««<Mf!>tln>>i'|l««<n'H Ultibat4li!ol'Coalai<lS. ÌÀ mflMlur'iprUoiU i^'W 

. . >v" «.,»«»*"» guarigione dogljii ammalali, «h»',MI iMns delltamattilli 

lo in treno, ho avuto la fortuna'ili, .vìiiggW,cO!̂  VA. 
td4 o""d'iiM <iat4f'8M'm'iiyi:a''rWsattrvBUMl' 
fece la oUra co«t)lot̂ < troil>'ila< iiilOiidiBÌ WMmt 
lepo iooRii.:iIio,-coniitatato cohi li mie), ietti,che ili 

no diffondono la conoscesiià. Atti 
lerdo; 'I2il'|i99'.'Oggì"vlife6fendo 

lìhe hasoaetlo.'la'isifilid signore < 
ffl!Éi"ft*ottr6d oilmnelj. ,„„„ „ ,, ....̂  
detto sSyiiòro sta cosi bene ohe non fa oredeig.,o |̂,j(bbìj,i!q(^?rt(j,iq|(i„tjl8j,55ig., 
Wtìiai.Pei!fii6,e|ledltel»,anshp a ijie. S, 0. " 

ikmm,*^ •••'•^" 1 •' ••• " " '". ' - I ' " i ' i , ' i '-Wm ni :•! 
Ìfl,'gruil8BÌ»»,si.«i!tsM,lipl«sipQiffl.ioduro, C<wt();I«,6,,il fl«coo,;p«,p(«(4 i f l . 

um\.M^ ' " ' •• ' 
potaselo puriBsimo ì 
per fr. 25 anticipati' 

^Spiiita'Santi, (Mazzo Angri, 
I T ì l i » n n m i ì l * '" "P»'»"'* P ' * 8™"' contro di cui inutilmenl»furono 
JXi J J I A J D J Ì Ì I J J . ' I ' ° ' ' ' 4 °S ! J ' I „ ' "« I I Ì ° £"??• '^?.'£.£°is''5te.°?t°-itt ....^ - - 4tano{tiSa»|l iBi8SB4*0Ma-*ii«|«ft . . ._._.rH.™-.. 
memoria sul diabete ciie >i apednc^igraMP * '<̂ l>i lC#^i l4AMri!erf i ìUna4inÉt^ 
Iavece-cas„la 'oum.,ContardÌ.in meno di tre anni si sono ottenute e l i ' ^ , , ^ m m , 
niiABwainnl II KIXIAAAÌA rlall'amvitijlatrv & immnnsn. nomila tnantrin n!Kn mTa^n *A tn 

li. È st»J8 aj'erllnèotato'tdn snccoaao in l.. . _, _ 
%'-]Éàlia%,VlspédisiÌEÌ'«Jl'^ei>o ovunque p i l l i l i ^ f ^ ^ 

. tu tu legarl i delMondo. Oiata L. 12 

Ldiiiba'rdiYcaHttraìj' Napblìf Vif Roma 1 

^/aùtiiCtet-W'' • 
IlWa.< H»;4Q »nj(i '41, .glqfìon.wpMionjal 

Asystó 

Bisogna pi 
rali 'fàHifiliJfttì , 
Mia, (ffljfl'Wii 
BtthaglifttìardarelU ecc.) . 

OoBtl)"L-. 2 fc.si, prsPW aepplioe, ai catrama od alia codeina. Per (^9fta|S ,̂̂ S)^• 
'diace'!W'tU(to il Mondo per L. 2.50 anticipate all'anica fabbnoa Lombardi e 'I^n-

lappliyW:Bd#'>'aa. Pals^g6''X.ifgrl."'"I '-'• iTn-'Ti iTii; i:T-n.-.:.i,-i.. W ftlMlZt 

N. B. La Ditta Lomlapilli e Coritapdi ngn,^ sped i sce 
O a i i O B l l a r l • Roma, Colonnelli, Corso Viti. Em. lOTATM'anzonrè'C: — Hììànó Erba, A. Manzoni e 0. 
Ancona: Tedesoo.eiFolignoJ— Bari, Lippoiia, Moni ileone, PiBiiSBJWB'^'-SiiintisàBiBiSitCfolita e Li' 

NOVITÀ PER TUTTI 

5oarMKn4'<lo(rltaiIl'x«-e'J )b dUtd'^.-Bdk/lsptìliiili ih' 

p'nitpi»''Drwn'!Pr°, / à r i ? s f / ' ? 4 ? . V « a B W ) f ' ^ © ^ ? ^ ^ 
^irnj. 'fPerem, paradisi e vamu, ^ 

DmeBrffliBBHiiwsii-tìoritMréwirsaponi arAmUo in ' cbmwoKoii)' 
I' j U d l t i e t'i'vsi"' o>-"i,«,i .'' pBrruoohifr» sguoi 

A n g e l o C r e r T a n u t t i io vi» Meroatovenobio, 

' "• fT— 
Att'-UHìCTO vvn p't|tf • ' 

-zi éeiFHulfSì veiJ'fe." 

1.50 e -i.SO al!a|b®t-

' '%'^ ' ' . ^ i ^ ! 
,,f|*|»W#»«'«;H 

- Ì K , ' • . ^, i ! 

ia,iiii'.e, -^ alla bptti-
Elja, l i 

T ̂ ^j^t t i i d i ge t s i t -

tctfùiu € e l i s i e 
>A1kicaua a liseU 

!&.§. Hm<^- • [ 
t e r o n e uui«ra 

ea iu^ 'tìiLibi-e 4 fai 
pezzdi " ' ' ' ' •'^'oi'd-tr'ipe cep-
tmmh 5ftiial.,,pM3(|o. 

ilniicauiìEie^ li. 
*l'.«M'Sea;B'-'a- life}-8-
•aM"b'stifim*.' i" •"" 

saie; 
,ani tran; Monteleone — Palmmo: Fai 

Canciàno — 

^,l''lq!Juifo"df folto. ilialt̂ F(*failt. . • • 
.AepmttB MI'')l)ié3iteMAi ài f'-miia ai Paris!) m. 

Controil'AfJEMIA, POVERT^di SAXSUfe, RACHITISMO. 

un'Io^Hro,dUoÀ,o'iAaliS^^lir'- " ' 
Approvati da!!'Amarne rfl flfcf(;f(natrf;,pl,|,f)i/. ecp, 

Oontro l'*NEMl».''POVÈIl'r*ìdl SBfiGUS. nÀOHITISNIP, 
SsSgera il vsi-ò prheottólHill'Hiimtiiam 

. # 

--̂ v;' >€5r^CT'i/]p':#^./; 

ì S W » g | g g ^ 
J ig iSniu ' swiàHiUdél! iK',Bsaiiat«.à _-, 

I © inituttailtalia 'oontro oarioiiha-ragi'iBi. 
iQjc,, • "l Jji ' , ,1, ' ,', Sqonta per,oì-dina^ioni importatiti. 

^^'i^:^'m^k9L&&^j:'S&É&M>Ì^'^^^<J': 

di fama, m o n d i a l a 

iir,ai!e.'a ,luci<}o .OOB-,facilità, ,T^, 
'lOonserva ia biancheria. 
' Si'vende in',tùtto il mondo., 

1,1,...m ,^f„..,.^ l.,T. ,t. ,., „ f .̂.•.̂ „ ,! 

•O«0«0»tt0«00OO 
Udine ICOO — Tip. Mareo JJartinsao 


